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GENOVA-BRASILE-PIATA e NEW YORK
Coi Viro< - EE D’ITALIA, REGINA D’ITALIA,
TOLIASO DI SAVOIA e PRINCIPE DI UDINE.
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DIREZIONE: GENO V A - Sottoripa, 5.
Questa settimana esce
DaSiLvio Pellico
a Luigi Pastro
CONFRENZA DI
Marcello SOLERI
Deputato al Parlamento.
lTn volume col ritratto di Luigi Pastro
1—..... Una latra.
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano.
MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI
BV* Guarigione pronta e sicura WJ
mediante 1* insuperabile rimedio di fama mondiale
■ vm * m

una huiugua, eiu» si spnuisce irancacontrocanouna vagliaci! u. o, |
bxxtera a convincere gl'incredali scompletare lacuna indi-pensabile
/per L* Salute. — Gratis Consulti opuscoli Prnf. MALESCI, Firenze.

La FOStFATOMA
associata al latte è l’alimento più gradevole ed il più raccomandato
per i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento e durante il
periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda.
UDifitidlzìirodcBloSmltùzìzlonle
IN TUTTE LE FARMACIE. — PAR19, 6, Ruc oc i_a Tacheiuc.
IL GERMANESIMO. - L’IMPERATORE.
— LA GUERRA E L’ITALIA —
Di
G. A. BORGESE
Quattro Lire.
Quattro Lire.
Dello stesso autore: STUDI DI LETTERATURE MODERNE: Quattro Lire.
Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano.
DIGESTIONE PERFETTA
con l’uso della
TINTURA ACQUOSA ASSENZIO
MANTCTLNI
= VENEZIA =
Insuuorabllorlmetllo contro tutti I disturbi di stomaco
TRE SECOLI DI SUCCESSO
Aperitivo o digestivo senza
rivali, prendesi sola o con
Bitter, Vermouth, Americano (SSf
ATTENTI ALLE HDMEBOSE jft! W
COHTRAFFAZIOIil
Selgoto sempre il vero Am.ro^S^TÌLtìK®^
Mantovani In bottiglie brovot-
tate o col marchio di fabbrica w 01 fr*
Raccomandato
u^da Autorità Medichi.
j-j7 di tutto il Mondo
'■ ToiIko-KkosTituenTe
„ ECCITA L'APPETITO
Rinvigoriste lorgaiiisiìo
v SQUISITO SAPORE
Novelle
Napolitane
DI
Salvatore DI GIACOMO
Con prefazione di
Benedetto CROCE
Lire 3, 50.
Vaglia ai Fratelli Treves, Milano
PER I NOSTRI MILITARI /
Orologio Braccialetto A
AL RADIUM ’Tj,
MODELLI SCELTA FABBRICAZIONE *À
da L. 20, 25, 30 cad.
... Inviare carlollna'vagUa alia Ditta .\ \\ji
A. FUSI 4 C.-31,Via Calcheroni. MILANO
SALSOMAGGIORE
Adamo Mipkiewicz
CONFERENZA DI
Tommaso GÀLLARATI SCOTTI
6LG!ÌTA DA
Pagìcg scelta del MIpKIEV/IGZ
FRANCESCO STJRA
!?E1RNET-BRANCA
SPECIALITÀ DEI
FRATELLI BRANCA di MILANO
AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO
«====== DALLE CONTEAFFAZIOXl
LIro 1,50.
Con ritratto.
Dirigere rajE-> agli editór i Fratelli Traici, in Sfilano.
Il medico moder-
no nelle fami-
Quarta edizione ri-
gne. veduta e ampliata
dall'autore, In-lC: l. a.
Il libro delle gio-
a Un vo-
vani spose, me.
In-i6, di 340 pagine: Es. 2.
Vaglia agli editori Fratelli Traci.
J.Serravallo
TRIESTE
Seconda edizione riveduta.
ed ampliata datVautricc
Storia della
Liberazione
d* Italia
ddb CONTESS
Evelina Mariinengo
Ifatf n H La principale
■r8 B Ss» » fornitriccdiCarri
Lire 3,50.
TRANSATLANTICA ITALIANA
■.... ■■ a r:-nova -
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SERVIZIO CELERE POSTALE
fra l’ITALIA c le AMERICHE
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XIV settimana della Guerra d’Italia.
La nostra guerra in alta montagna. — H ghiacciaio del.Forno ove avvennero i'comhattimenti.del coxnunicato C ann0 compiendo le nostre
Istantanee dall Isonzo <_■ im-.t. — Una nostra posizione avanzata sul fronte di battaglia. — I meravigliosi involi v d’ambe le braccia che
truppe in alta montagna oltre confine t.j ine.!. — Nostre posizioni.avanzato fra le nevi eterne a 3000 metri. —Turchia a Roma. — t Car-
comeziona una spazzola. — Ritratti: Il match. Garroni,.già.ambasciatorc^d'Italia a Costantinopoli; Naby Bey. già an.lb‘£‘;,“‘, . Cannello. Colli, Colizzi,
.fi::?! • Vannutelli: pittore Dalbono. — 1 caduti combattendo per la Patria: Aquilentria. Astuti. Berardim, Besozzi, LOnaewiu, rr
De Arcangelis. Dei. Fracassi. Imbimbo, Magrone, Marcelli, Maruca, Mastronardi, Palieri, Ricciardi, Sacco, Telimi.
Nel testo: Lo ferite di guerra e un nuovo siero contro'tre malattie, conversazione^scientifica, del Dottor Cisalpino. — Corriere, di Spectator.
VAL D’AOSTA LA PERLA DELLE ALPI, pAWC0BOLL1
Cambio di connonanti.
VERGINITÀ.
l .1 prima edizione ( The J rallcy of Aosta) '
m pubbh’rata in inglese a New-York nel
1910. L’A. la rifuse ed ampliò due anni fa
r Li (.Lisa ’iì vvcs ne fece una edizione di
arricchita di molte incisioni scelte
• ritti io artistico. ’ Il volume simpatico
< Rimale di l’elice ferrerò non è di quelli
che invecchiano e se ne può parlare anche
alla distanza di un anno, da quando il
t i-t .L?.' della Seta gli dedicò una auto-!
H vele recensione di Piero Giacosa. egli
pure vecchio ammiratore di questa valle.
Non m tratta di una vera e propria
.»l colle solile indicazioni di ferrovie
ni alberghi, rna di uno studio nuovo ed
ih*.;inale sulla stoiia, gli usi. i costumi,
il i loie, i monumenti romani e medic-
hili ecc.. fatto con coltura scria ed ele-
vai.», con sincerità e grande benevolenza.
Nella prima parte l’A. studia la Valle nel
suo insieme e per devios tramites, le
punte eccelle, gli ospizi del San Bernardo
v dedica altrettanti capitoli ad ognuna
delle valli laterali, a quella del Lys che
chiama valle delle leiwendc, alla valle
cà l solita/ù» (lineila del Cervino) alla "valle
tifile crinoline (Cogne) alla valle lumi-
nosa (Valpelline) che l’A. avrà vista sotto
un bel sole ma che è pure spesso imbron-
ciata e nuvolosa. Nella parte seconda,
il IL parla della conquista romana, delle
strade consolari, dei monumenti di .1?/-
</usta Pretoria e delle rovine minori. La
terza parte c dedicata alla storia medie-
vale, alle invasioni, alla nobiltà, ai ca-
stelli, ed il volume finisce con una ricca
Hi m:i. l’i rki ho, Val d’Aosta. la perla delle
. {Ibi. - ■ Milano. Trevcs. Cu col. in-8 con 84 in-
vi-ioni I.. 8.
bibliografia, indice preciso c sicuro del
valore del libro e di chi lo scrisse senza
pretese e senza le solite ripetizioni.
11 volume che si presenta in forma sim-
patica cd originale, con artistico e stu-
diato disordine, viene a completare le
belle guide del Gorret, del Casanova, del
Reynaudi, le pubblicazioni del C. A. I e
del Touring Club fatte coll’intendimento
di agevolare l’alpinismo ed il turismo.
Quello del F. è uno studio più vasto ed
omogeneo di tutto quanto caratterizza la
valle: bellezze naturali, storia, nionu-
1 nienti, lingua, usi c costumi.
j Si è molto stampato sulla Valle d’Aosta,
ma il Ferrerò ne ha intuito esattamente
' e riassunto la storia vera che giace an-
! cara in parte inesplorata nelle pergamene.
Le fortunose vicende della Casa Sabauda
e le sorti delia nuova Italia vanno ricer-
cate un po’ anche sulle rovine dei castelli
d’Ibleto e di Bonifazio di Challant e nei
modesti casolari di questi fedeli alpigiani.
AULA. si potranno fare appunti per al-
cune inesattezze topografiche; la carta
delle signorie feudali al sec. xvi va al-
quanto ritoccata, ma ciò non toglie al
merito di questo lavoro serio e ponderato.
Dopo Giorgio Alatile che, nel 1842, esule
a .New-York, vi scrisse una biografia di
Renato Challant inserta nella sua storia
di Valangin, Felice Ferrerò è stato il primo
e sarà forse l’ultimo che, nella rumorosa
metropoli americana, abbia trovato tempo
per indugiarci nei lontani ricordi e nelle
bellezze delle Alpi e scrivere di questa
remota valle con rispetto e sicura cono-
scenza della storia e con squisita bene-
volenza.
(Rivista storica italiana). F. G. Frutaz.
DUE LIBRI SU LA GERMANIA IN GUERRA.
VOdifler. Scandinavia.....1.2.*
2» „ Persia...............0.75
40 p Giappone.............1.—
100 „ Colonie Francesi . . 2.75.
50 „ Colonie Inglesi. . . . O.yl'S
100 . Colonie Pcrtcgbesi. 4.-1—
190 , di 10) Paesi, spi. ass. 5.— \r->
.W , delle 5 parti mondo. 3.7512
10-0 - . T „ , 11.—,Us
Autenticità acaoluto. ----------'.2
———— Esemplari perfetti.
Acquisto al più alti prezzi parti’e 0 collezioni, <—■
Premiata Ditta A. BOLAFFI, Via Roma,31,TORINO.
SCACCHI.
Problema N. 2355
del sig. Giorgio Guidelli di Bareno.
lìLLNCO. (b Pezzi).
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse.
Problema N. 2356 del sig. G. Heatheote.
Bianco: Rei. Da3. Te5. Tf7. Ag2. Cg7. (6).
Nero: Il dG. A d4. Ad7. Cb7. Uf8. Pa7. c3.
c3. fG. (9).
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in duo mosse.
Problema NL 2357 del sig. 0. Wurzburg.
Bianco : R c2. A b'3. A g3. C b6. C dG. P b4. b5.
cG. <15. e2. (10).
Nero: Rd4. Pc7. e3. (3).
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse.
Io titilli così, fresca e pu’Jb’a
Tra l’erba molle e i silici stillenti,
Sui labbri aperti della dolce amica
Tutta soave di profumi ardenti,
E vincendo la tua lieve fatica
Di volitanti fremiti ebriati,
Ti colsi, e in un sospir fuggente e pio
Ti ascosi nel cuor mio !
lo ti vidi cosi, gentil sembianza
D’ingenua vaghezza birichina,
Che ne’sogni più puri il tempo avanza
botto forma di fede e ancor divina,
E gaudente nella ratta danza.
Resa alla mente, dell’età piccina.
L’angiolo in te baciai, dall’occhio nero,
Che piango in cimitero !
Carlo Galt 110 Costi.
Frane a cambio di lettere.
****** ** ****
****** ** *•**
Lo vedi ? — Un intrigo cangiante
Di gocciole d’uro e d’argento
Fra l’àlighe verdi, sonante
Pel vasto cilestro ornamento.
Un moto perpetuo variante
Di candidi bioccoli al vento;
Un tuffo di spuma esalante
Gli aromi dall’impeto spento.
Lo gusti ? — Le viridi rame
Di esotici sterpi pungenti
Ti cela lo spesso fogliame ;
Ha il cògli : e gli umor sanguinenti
Appagali le giuste tue brame
Del gusto agli stimoli ardenti.
Carlo Galeno Costi.
Due libri, ha i tanti che sono stati
scritti sulla Germania durante la guerra.
■■mio notevoli perchè dettati da due gior-
iiahMi italiani, i quali hanno potuto os-
si 1 vare Li vita di questa nazione durante
qui-.fanno di lotta, pubblicando le loro
ii)Hei<nti impressioni nella collezione dei
Pca >. mentre il libro di Luigi Ambro-
ani. I n mese in Ge/mania durante la
tjacrra, contiene impressioni affrettate
dilato per farne un più ampio studio.
a llo di Mario Mariani, che vi fu quale
rri pendente per ben dicci anni. La
r mania nelle . uè condizioni milìlari
’ < i miomit he d<>[m t/ove mesi di <fucrra,
tbOiiiini. delio pii ito pubblieoe dell’anima
u, Lip ia, Norimberga
della grande Germania.
già 1 ’ ' ‘
scriverli Lcs.dtazione per la guerra, dirci j
del delirio di Berlino il giorno della di-’
sfida al
in tutte k ci.•*. i • »
>. : / di qui :■> popolo
Il 1 I9 1 LA perla delle alpi
Vai il Aosta
scilore dell’anima tedesca, non distrugge
certo il quadro fattori daH’Ambro>ini, ma
premesso che per giudicare bene il paese
in guerra era necessario esservi stato an-
che in pace, ha .potuto svelare al lettore
l'anima profonda di questo popolo che,
impostasi una spaventosa maschera di
fermezza, con la apparente continuazione
della vita esteriore, ha voluto e saputo
i dolori, i sacrifizi e le lotte interne che
lo straziavano, conservando con ogni
mezzo o strattagemma l'apparente inte-
grità di un edificio che oggi è assai meno
saldo che non appaia. 1! popolo tedesco,
ha scritto l’autore, agonizza lentamente,
e ci mostra di che lacrime grondi e di
che sangue si inacchii il volto dell’ago-
nizzante. La mancanza dell’oro, dei vi-
veri e quella prò: sima degli uomini, tutto
il vero stato della Germania dopo nove
(!dar
jettu di studio della |
olume del Mariani,
di esauriniento che gli e importa : la fi-
ducia nella vìttoiia non è più unanime.
benché a tutte le umiliazioni di una pace
tutti preferi-
il citi
Sciarada
Sig. P. Marucchi, Roma. — Grazie per j suoi
cinque diagrammi che esamineremo con piacere.
Cordiali saluti.
Circolo Scacchi, Narni. — Esaminiamo i pro-
blemi purché firmati dall’autore e segnati su dia-
gramma. Ne! secondo problema il Re nero in c.f
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi
delt Illustrazione Italiana, in Milano,
Via Lanzone, 18.
Sciarada alterna.
Spiegazione dei Giuochi del N. 31 :
Intarmo :
ASTA-URI - AUSTRIA.
Sciarada
SUTTO-MARf-NO.
S" Pt-r «pianto riguarda i ciuodii, eccetto n>-r irli scaccili
rivolgersi a Cordelia, Via Mario Pagano, uó. '
Un mese in Germania
- durante la guerra -
di Luigi AMBROSINI. Idre 1,50.
Con unubpendice sul Movimento dei Partiti
Politici in Germania a cura di P. ROSINA,
La GERMANIA
nelle sue condizioni militari ed eco-
nomiche dopo nove mesi di gaerra»
Lettere di Mario MARIANI.
DUE LIRE,
Commi’.«olii c vaglia agii editori l’.lii Treves, Milano.
! l>’"mninente pubblica zinne
QUADRI e SUONI
! == di GUERRA
i POESIE PER I SOLDATI
riC'.-. t'’. e da Arnaldo MONTI :
Ziro l.EO.
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LA NOSTRA GUERRA IN ALTA MONTAIGNA.
(Dal nostro corrispondente speciale al campo).
Vedute alpine
16S
L’ 1 L L V S T R A Z I O N E ITALI A N A
a Roma, ricevendo, come ambasciatore turco,
la dichiarazione di guerra dell Italia, si è data
l’aria di cascare dalle nuvole, figura ben de-
gnamente nel quadro di codesta comico-dram-
matica rappresentazione, durata anche troppo,
che è stata la pace italo-turca dal 1912 al 1915.
Non parliamo di quel famoso Naib-ul-SuI-
tan ammesso in Libia, dopo il trattato di Ou-
chy, come il rappresentante spirituale del
Sultano — una specie di sceicco dell’Islam in
Libia — e che rappresentava colà incessante-
mente l’insidia turca. Nab-Scems-Ed-Din —
cui fu affidata la rappresentanza di quell’alta
carica — meriterebbe, nella storia attuale della
Libia Italiana, non un capitolo, ma tutto un
volume. A concordi testimonianze di civili e
di militari, egli sotto le apparenze dell’asceta
nascondeva un animo di fanatico e costituiva
un elemento di continua perturbazione, inge-
rendosi con grande abilità in una serie di
affari riguardanti anche la vita economica de-
gli indigeni e specialmente dei beni vakuf :
su tutto egli faceva sempre pesare la sua au-
torità di rappresentante del Sultano alimen-
tando nello spirito degli indigeni la convin-
zione che il dominio turco non fosse finito.
L’uflicio del Naib ul Sultan era un tal cen-
tro di mene panislamiche, che alcuni mesi
fa il Governo italiano si era visto costretto
a espellerne dalla Tripolitania jl segretario
Scetuan bey, fratello del famoso deputato di
Bengasi, che a Costantinopoli è il presidente
della Società panislamica.
Ora anche il Naib-uI-Sultan se ne va — per
sempre, speriamo —ed un decreto del Re ne
abolisce la carica insidiosa, proclamando in
Libia il rispetto e la uguaglianza dei varii
culti. Meno male! Era tempo!...
Ed anche tutto questo non ci fosse stato :
non è nell’ora in cui la questione dell’asse-
stamento dell’impero Turco è posta davanti
all’ Europa, davanti al mondo — non è in tale
ora che l’Italia poteva starsene in disparte.
Germania ed Austria, coi risultati che a suo
tempo si vedranno, si sono tirate dalla loro, co-
mecchessia, l’impero Turco. Russia, Francia,
Inghilterra si sono accinte, anche da questo
lato, a fronteggiare la lotta, mirando ad una
spartizione futura. Non avesse anche l’Italia
ipotesi inverosimile — dichiarata la guerra
all Austria per i diritti della sua nazionalità,
avrebbe dovuto finire per entrare nel ballo
per i suoi diritti a quella parte di Impero Ot-
tomanoche legittimamentelespetta, nell’Egeo,
nel Mediterrano, ed, eventualmente, anche
pel Mar Rosso.
E dunque un nuovo aspetto della gran
guerra. E come si può chiedere: quando la
guerra finirà? — se ha appena l’aria di co-
minciare ora?...
CORRIERE.
La guerra dell' Italia alla Turchia. - Il Xaib-ul-
Sutian soppresso in Libia. - L‘ insuccesso dei Te-
de si hi a /figa.- I ° nuovi colpi* di /jethmann-
/Iidhncg. - LicbLnccht al /{vii listai/e la " pace inop-
portuna * di Jaginv. - Z/Aiabic silurato e le miriac-
ne dell'America. - La verità sulla nostra guerra. \
Anche la settimana scorsa sui giornali leg-
gevansi aiticeli intitolati: <■ Quando finirà la
guerra ?... «
— Quando finirà !?... Scusate; ma se si di-
rebbe che cominci ora!... La nostra dichia-
razione di guerra all’Austria è appena di tre
mesi fa — giusti; e non è verosimile sup-
porre la line di una guerra appena cominciata.
*fie giorni sono vi abbiamo aggiunta la di-
chiarazione di guerra alla Turchia — sicché
mi pare che siamo appena agli esordi.
Francesi. inglesi, russi rivolgono all’Italia
i piiì entusiastici complimenti ed auguri per
questa sua nuova guerra !... Gli è che anche
questa guerra dell ltalia è guerra della Qua-
druplice Intesa. L’Italia potrà probabilmente
portai e
quella spinta
decisiva, che dia a lei le attese soddisfazioni,
agli alitati la risoluzione di un problema dif-
i;s ih-, che pesa su tutta l'economia della guer-
ra internazionale.
Con la Turchia a questo l’Italia doveva pur
venire. Forse, abbiamo avuto anche troppa
pazienza. La famosa «pace di Oucby « fu un
contratto unilaterale — noi lo osservammo
lealmente fin da principio: la Turchia non
lo osìcrvò mai. li suo, sotto la tutela di quella
pace, fu un incessante lavorìo contro la do-
minazione italiana in Libia; tutte le insidie,
tutti gli assalti, tutti i danni incessanti ci ven-
nero da lei, nascondentesi sempre, in ogni
circostanza, dietro quella dissimulazione pie-
na di salamelecchi, nella quale sta tutta la
sua politica.
Non ripeterò qui la nota-circolare che il
nostro ministro degli esteri ha indirizzata per
questo a tutti i rappresentanti dell’Italia al-
l’estero. Chi voglia leggerla, la troverà più
oltre, nella Cronaca della Guerra. Fino al-
l’ultimo, col permettere poi col disdire la par-
tenza dei cittadini italiani dai porti turchi, la
Turchia ha voluto gabbarsi della tolleranza
italiana, che doveva ben finire. Non vi fosse
stata di mezzo la gran guerra europea, anzi
mondiale, ve ne sarebbe stato tuttavia abba-
stanza perchè noi soli tornassimo a dichia-
rare la guerra al turco, per fede mancata.
Tedeschi ed austriaci gridano per questo
di nuovo contro di noi, additandoci a! inondo
una seconda volta traditori. Eppure baste-
rebbe rievocare la non richiesta dichiarazione
di rispetto ai diritti dell’Italia in Libia, fatta
fanno scorso in novembre, dalla Turchia, per
incitamento della Germania, appena essa Tur-
chia fu entrata in guerra — per domandare
da quale parte, anche solamente da allora,
sia stato il tradimento e contro chi?...
II marchese Garroni, che da tre anni è stato
ambasciatore a Costantinopoli, ora che ritorna
in Italia potrà raccontarne delle belle su tutte
le ciurmerie turche ai danni dei nostri con-
nazionali e dei nostri interessi.
E quel Naby-bey che quattro giorni sono,
Quasi nuove, in fatti, sono apparse le grandi
operazioni navali che i tedeschi hanno intra-
prese nel Baltico contro il gran porto russo
di Riga. Nuove anche per questo, che, men-
tre — o per ritirata calcolata dal nemico, o
per successo effettivo (ma caramente pagato)
delle armi loro — i tedeschi ed austriaci sono
riusciti ad impadronirsi di Kovvno, di Novvo
Georgewski, di Ossovviec, e sono arrivati a
stringere da vicino Brest-Litovvski — dalla
parte di Riga hanno finalmente toccato una
seria batosta navale. Non così grave come
le prime notizie di fonte russa dicevano, ma
una supcrdreadnought — intitolata al grande
| Moltke — due incrociatori leggeri ed otto tor-
i pediniere, pare li abbiano realmente perduti,
I ed un grosso sbarco in forze per mezzo di bar-
■ coni a Pernau, a nord di Riga, fu impedito
! dalle artiglierie russe, e varii barconi di tede-
schi affondarono. 1 tedeschi tacciono finora su
queste loro non liete vicende navali. L’insuc-
cesso loro ha colmato di giubilo la Duma
russa, che ha proclamata di nuovo la grande
concordia di tutto il popolo russo per la di-
ì sfatta finale del nemico; mentre il ministro
! degli affari esteri, Sazonoff, ha solennemente
• ripetuto che la Russia non farà mai, a nessun
; patto, pace separata.
Qui è il nodo della questione — mentre
’ la Germania, piaccia o no, appena occupata
Varsavia dal principe Leopoldo di Baviera
; — non l’ereditario Ruprecht, come per errore
j mi sfuggì due settimane sono — appena oc-
1 cupata Varsavia fece assaggi di pace. Altro
dei molti errori di calcolo tedeschi !...
Il Cancelliere germanico, il dottor Bethmann
1 Hollvveg, con la immutabile durezza che gli
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fece quasi vantare un anno fa di avere lace-
rato quel «pezzo di carta» che era il trattato
per la neutralità del Belgio — ha ripetuto in
pieno Reichstag che la Germania continuerà
a «picchiar sodo» con «freschi eserciti, nuovi
colpi !... »
Anche il socialista Liebknecht — per la
seduta del Reichstag nella quale furono vo-
tati altri dieci miliardi di marchi, a fare i
trenta, per le ulteriori spese della guerra —
il cui costo supera già di un terzo le spese
definitive della gran guerra del 1870-71 —
aveva mandato dal campo una interrogazione
al Governo chiedendo « se dato che vi siano
disposti gli avversari, il Governo sia pronto
a entrare in immediate trattative di pace sulla
base della rinunzia a qualsiasi forma di an-
nessione ».
Il ministro degli esteri Jagow rispose:
« Credo di trovarmi d'accordo colla grande I
« maggioranza della Camera rifiutando la
risposta perchè in questo momento inoppor-
tuna». Liebknecht, entrato nell’aula, tentò di
parlare, ma ne fu impedito dagli applausi, a
von Jagow, e da grida e risate che si ripetero-
no fin che egli finì col rinunziare alla parola.
Sola cosa che resta a fare — purtroppo —
li pacifisti, in questo momento!... E Liebk-
necht si è buscato, oltre alle risate degli av- |
versal i, una ramanzina dal suo gruppo socia-
lista parlamentare perchè rivolse quell'inter-
rogazione al ministro, senza prima averne
data notizia al partito, il quale, sia detto fra
parentesi, pare se la intenda abbastanza bene
col governo imperiale!....
r, che non sia ora di pace lo proclama an-
che presidente Roosevelt, interprete della
ri ’covata indignazione dei nord-americani per |
un nuovo siluramento perpetrato dai sommer- !
gii)’!" tedeschi, quello del grande transatlan- I
tico Arabie, di 15 800 tonnellate, della White
Star, che faceva rotta da Liverpool per Nova '
York. Aveva a bordo dugentocinquanta uo- ;
mini di equipaggio, nessun passeggero di j
prima, circa centosettanta di seconda e di
terza — fra i quali una ventina di nord-ame-
ricani, e fu silurato senza nessun preavviso
— ed affondò inesorabilmente in undici mi-
nuti !...
Sarebbe questo l’atto « non amichevole » pre-
veduto nella nota ultima degli Stati Uniti alla
Germania?... Si fa rumore per un discorso che
il segretario del presidente Wilson, Joseph Tu-
muly, ha pronunziato a Washington sull’ « ora
solenne » sull’ « ora di crisi internazionale »
in cui gli americani potrebbero dovere affi-
dare al Presidente « anche il loro onore e le
loro vite!... » Che fanfara è questa?... » Roo-
sevelt dice : « altro che frasi ! È ora di agi-
re!...» Ora corrono fra Washington e Ber-
lino nuove note, e ci vorrà, dicono, del tem-
po. Anche da questa parte, dunque, siamo
sempre al principio!... E nei Balcani?... C’è
chi scrive: «l’Ora balcanica!... » Quale lunga
ora!... La Rumania doveva scendere in campo
fino dall’anno scorso; anzi non aspettava altro ;
che la decisione dell’Italia per seguirla; e così
pure la Bulgaria e la Grecia. Per la Grecia
ha ripreso ora la presidenza del governo ed il
ministero degli affari esteri Venizelos; ma,
via, i greci sono tutt’altro che lieti di vedere
l’Italia prendere di nuovo posizione di fronte
alla Turchia!... Quanto alla Bulgaria, ripetesi
con insistenza, che un accordo fra essa e la
Turchia esiste. Quanto alla Rumenia, ha chia-
mate per oggi varie classi, ma pare non avrà
fretta !...
La miglior cosa, dunque, è guardare in
faccia serenamente, sicuramente alla situa- j
zione nostra, checché ne sia di quella degli *
altri. Uno sguardo franco, sincero, lo ha dato i
ieri l’altro il nostro Stato Maggiore Generale
con un comunicato riassuntivo, che, contro !
le interessate bugie dei nemici e dei denigra- i
tori, contro le comprensibili esagerate dicerie •
del pubblico poco illuminato, ha precisati i !
limiti netti dell’opera degl'italiani in questi ;
primi tre mesi di guerra, e la misura appros- ■
simativa dei sopportati sagrifizi.
NABY BEY,
già ambasciatore di Turchia a Roma.
« Gli austro-ungarici — dice il rapporto — non
hanno osato penetrare in territorio italiano, mentre
tutti i loro forti di sbarramento di prima linea
stanno sotto il tiro dei nostri cannoni pesanti, e
gran parte del loro territorio è nelle nostre mani.
Basta ricordare le alture di riva destra del Chiese
(Val Donne), Condino in Val Giudicaria, Tiamo e
la Val di Ledro tenute sotto il nostro fuoco, il monte
Altissimo, parte dell’altipiano di Brentonico, Ala e
Serravate in Val d’Adige, buona parte della Val-
larsa con le alture laterali fin sopra Rovereto, il
monte Maggio, parte dell’altipiano di Vezzena, la
Val Sugana fino ad Ospedaletto, le conche di Bieno
e di Pieve di Tesino, le pendici meridionali di Cima
d’Asta, Fiera di Primiero con le alture circostanti,
il passo di San Pellegrino, Pieve di Livinallongo,
il colle di Lana, il passo di Falzarego, le Tofane e
Podestagno, con la retrostante conca di Cortina
d’Ampezzo. Sugli alti monti del Comelico e della
Carnia la nostra occupazione corre presso a poco
sulla linea del confine ivi segnato dall'altissima dor-
sale alpina....
« L’Austria è stata costretta a abbandonare nel
Friuli Orientale una vasta estensione di territorio
le cui condizioni naturali sarebbero state molto fa-
vorevoli per una difesa, e si è limitata ad occupare
la linea più potente e preparata da lunga mano
dell* Isonzo.
« Orbene, le truppe italiane varcarono l’Isonzo in
tutte le località militarmente importanti: (Vaporetto,
Piava e tutto il basso corso da Gradisca a valle:
a viva forza gettando e rigettando fino a tre volte
i ponti sotto il fuoco dell’avversario e lottando an-
che contro le piene subitanee.
« Varcando il fiume e rimanendo con questo mi-
naccioso ed infido elemento dietro le spalle, l’eser-
cito italiano ha osato iniziare la conquista del ter-
reno ovunque dominante di riva sinistra.
« Sull’alto Isonzo fu strappata al nemico la più
gran parte del poderoso massiccio del Monte Nero.
La piazza di Tolmino fu investita da presso ed è
battuta dal fuoco della nostra artiglieria.
« Più a sud, fra Tolmino e Gorizia, fu creata una
forte testa di ponte a Piava dove le nostre truppe
avanzatesi con ardimento che ha colpito gli stessi
avversari, coprono dalla riva sinistra i nostri ponti e
costantemene rigettano i contrattacchi del nemico.
« Davanti a Gorizia le formidabili posizioni che
l’avversario occupa ancora sulla destra del fiume
sono strette dai nostri approcci fino a poche cen-
tinaia di metri, talora fino a pochi passi, tanto che
per dichiarazione della stessa stampa nemica il no-
stro tiro di fucileria giunge fino ai caseggiati di
Gorizia.
« Ma dove l'offeusiva italiana ebbe un anche più
largo successo fu sull’altipiano del Carso, il quale
costituisce il baluardo più potente della p.azza d)
Gorizia. Quivi in poche settimane le nostre truppe
espugnarono da prima il margine delie alture da
Gradisca a Monfalcone, quindi sfondaroao la po-
derosa lìnea di difesa nemica sull’a’tipiano stesso
dalla sella di Sati .Martino a Monte Sci Basi c alle
alture della rocca di Monfalcone. indi ancora ini-
ziarono c stanno portando innanzi con lento ma
l continuo pi egresso l’attacco delle lince successive
j di difesa dell’avversario».
Tutto questo è ben chiaro ed inconfutabile.
t Ed i sacrifici fatti dagl’itali.mi per arrivare a
tutto questo?...
a E folle parlare come fanno gli austriaci di 1800110
c 200000 italiani messi fuori combattimento. Tali
cifre sonu assolutamente fantastiche. Le vere per-
■ dite non raggiungono la sesta parte delle cifre che
. la stampa nemica ha inventato.
« E invece sicuro che il nemico ha lasciato nelle
■ nostre mani circa tScuo prigionieri, non ostante i
• nostri attacchi abbiano sempre dovuto svolgersi
frontalmente, mentre i prigionieri da noi perduti
sommano a poche centinaia, tanto che mai se ne
trova traccia nei bollettini del nemico.
| «Le perdite degli austriaci, per comande dichia-
razione dei loro numerosi ufficiali prigionieri, fmeno
straordinariamente gravi ».
Ecco il bilancio riassuntivo dei primi tre
1 mesi di guerra dell’Italia, in questo numero
; splendidamente documentati dalle autentiche
I fotografie prese dal nostro inviato Molinari
; sul fronte. Che la nostra sia la più dura di
, tutte le guerre che si combattono nel mondo
! — Io riconoscono concordemente tutti i cri-
* tici militari, e i documenti fotografici lo con-
i fermano.
. Ora, probabilmente, alle asprezze delle Alpi
1 e del Carso, si aggiungeranno, pei nostri sol-
! dati, le difficoltà della penisola di Gallipoli e
• dei Dardanelli, che hanno stancato inglesi e
■ francesi. I soldati italiani che combattono e
! —con universale maraviglia — di essere ben
! capaci di vincere anche là dove dura dal 3
■ novembre la sequela degli attacchi anglo-
britannici.
• In Libia, sopra Derna, nell’AIta Tripolitania,
i i nostri soldati non avevano forse conosciute
, e superate difficoltà poco dissimili da quelle
, attuali dei Carso?...
i Fiducia, dunque, ed avanti!
' Quando l’ora della pace suonerà, essa non
1 sarà rimuneratrice che per coloro che. dopo
1 avere preparato e meditato, osarono e lotta-
rono con fede e con saldezza. A nessuno,
meglio degl’italiani, spetta questo vanto, ir-
radiato da quell’idealità nazionale, cb.e è la
giustificazione più alta delle nostre guerre!
Spectator.
LA GUERRA NEL CIELO,
del conte Francesco SAVORGNAN DI BRAZZÀ.
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NELLA VALFURVA, OVE FURONO BRILLANTEMENTE RESPINTI GLI ATTACCHI AUSTRIACI
II Ghiacciaio del Forno ove avvennero i combattimenti del comunicato Cadorna del 12 agosto.
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ISTANTANEE DALL’ISONZO.
Gli ufficiali deW Amalfi conversano col comandante dell’eroico battaglione bersaglieri che espugnò per la prima volta il Monte San .Michele.
Sull’Isonzo. — Nel campo di , du'.c sono concentra!! o.tsc a—I prigionie j »• a ..a rio ahe carte.
L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA
LA GUERRA D'ITALIA. '
I bollettini del generale Cadorna. 1
Lungo la frontiera Titolo-Trentino il tiro delle |
nostre artiglierie continuò intenso ed efficacissimo •
dal iS in poi.
Nella zona del Tonale le nostre artiglierie dan- |
neggiarono gravemente, il 18. il forte nemico deno- !
minato Pozzi Alti: i difensori furono costretti a
sgombrare l'opera, inseguiti dal nostro fuoco.
In l al Sugano le nostre truppe avanzarono il 19
Imo alla linea del torrente Muso, appoggiando la
sinistra al .Monte Civaron e la destra ai monti di
Cima c dì Cimon Rara. L'artiglieria nemica dal
monte Panarotta, a settentrione di l.csico, tentò
sloggiarci . dalle nuove posizioni raggiunte, senza
però riuscirvi. Il 20 le nostre truppe con attacchi
di viva forza. s'impadronirono di una importante
ridotta austriaca sul costone ad occidente di Monte
*IaR£>°» L’artiglieria nemica, il 21, battè intensa-
mente le nuove posizioni conquistate dalle nostre
truppe; tuttavia fu possibile ampliare ancora la no-
stra occupazione.
In Calle Bacher (Sexten), il 17. fu dalle nostre
truppe espugnata una seconda linea di trincera-
menti. Benché il nemico si sottraesse rapido all'in- |
seguimento furono presi prigionieri 2 ufficiali e una
quarantina di soldati t catturati molti fucili, mu-
nizioni e altro materiale da guerra.
Nell'Alto Cor devote le batterie nemiche, dopo
aver invano tentato di snidare le nostre truppe
dalle loro posizioni, rivolsero, il 18, il proprio fuoco
contro la borgata e la chiesa dì Pieve di Livinal-
lungo provocandosi un incendio, il quale distrusse
quasi intiera la borgata compresa la chiesa, senza
recare alcun danno alle nostre truppe occupanti il
terreno antistante.
Nel !’<;//<> Baite furono espugnate.il 20, alcune trin-
cee nemiche alla testata del Vallone di Travenanzes
e. presi prigionieri in numero tuttora indeterminato.
\ ennero anche scacciate pattuglie nemiche annida-
tesi fra le roccie del Monte Cristallo ed estesa l'oc-
cupazione fino al Monte Cresta Bianca.
. L artiglieria nemica aprì il fuoco contro l’abitato
di Cortina d’Ampezzo producendovi qualche danno.
Sensibili progressi furono conseguiti il 21 nella
conca di Plezzo, ove le nostre truppe con energica
offensiva guadagnarono la fronte da Pluzne a Cez-
soca. L’artiglieria nemica, non essendo riuscita ad
arrestare lo slancio dei nostri, rivolse il proprio tiro
contro quegli abitanti provocandovi nuovi danni e
qualche incendio.
. Nell’.4//rt Rienz furono conseguiti, il 18, nuovi sen-
sibili progressi: venne espugnata una ridotta sul |
Monte Paterno e conquistata una linea di trincee 1
presso la Drei Zinnen Butte. prendendovi anche
24 prigionieri. Nella zona deli’Alto Rienz e del Bii-
denbach la nostra occupazione ha raggiunto le
falde delle Innichriedel Knoten.
Il nemico pronunziò, il 21, nell’Alta Rienz attacchi
contro le nostre posizioni più avanzate e fu respinto.
Nel settore del Monte Nero un nostro riparto,
avanzando il 17 per la cresta del Vrsic in direzione
del Jasvorcek riuscì, dopo viva lotta, a scacciare
l'avversario da una estesa trincea e ad impadronir-
sene. Una estesa trincea nemica sulle falde setten-
trionali del costone di Vrsic cadde il 20 dopo aspra
lotta in potere dei nostri. Tutti i tentativi dell'av-
versario per riprenderla vennero respinti. Uguale
sorte subirono altri contrattacchi contro le nostre
posizioni di Santa Lucia, ove furono da noi presi
alcuni prigionieri tra i quali un ufficiale.
Di fronte a Tolmino la giornata del 17 segnò
nuovi progressi specialmente sull’altura di Santa
Lucia dove furono conquistati altri trinceramenti c
fatti circa 200 prigionieri tra i quali alcuni ufficiali.
Violenti contrattacchi pronunciati dall’ avversario
nella notte sul 18 contro le posizioni da noi guada-
gnate futono completamente respinti.
Un brillante successo conseguirono il 17 le truppe
nostre impegnate sul Carso. Mentre procedevano
nella consueta metodica avanzata l’avversario tentò
un violento attacco contro il tratto centrale del no-
stro fronte concentrandosi tiri di numerose batterie
e lanciando poi le fanterie all’assalto. 11 rapido ef-
ficace intervento delle nostre artiglierie salse^ a neu-
tralizzare in breve l’azione di quelle avversarie: indi
le nostre fanterie irruppero al contrattacco. Ciò
permise loro di guadagnare di slancio alquanto ter-
reno e di occupare una importante posizione ad oc-
cidente di Marcottini. 11 18 le nostre lince progre-
dirono alquanto, Fui uno presi 53 prigionieri ed una
mitragliatrice. Anche il 20 tennero espugnate alcune
trincee e catturata una mitragliatrice con munizioni;
e pure il 21 le nostre lince progredirono alquanto.
Fu espugnata una forte trincea, prendendovi 97 pri-
gionieri tra i «piali due ufficiali c una mitragliatrice
scudata. Il nemico concentrò allora un violento
iuoi.o contro quel tratto del nostro fronte: quindi
lancio le truppe all’assalto: fu respinto col fuoco e
poi con tu*, «essisi attacchi alla baionetta ricacciato
cd inseguito.
•* Phosphatine Eaiières,. I
All’alba del 20 una nostra squadriglia di aereo-
piani volava sul campo nemico di aviazione di .-h-
sovizza ad oriente di Gorizia e lo bombardava per
la durata di circa 3o minuti con successo. Non
ostante il fuoco di tre batterie antiaeree i nostri ve-
livoli rientrarono nelle linee perfettamente incolumi.
Sulla via del ritorno avvistato un Drachen nemico
lo sottoponevano al fuoco delle proprie mitraglia-
trici obbligandolo ad abbassarsi. Mentre l’ardita e
felice nostra incursione aerea era stata diretta con-
tro un obbiettivo militare in perfetta osservanza
delle leggi e degli usi di guerra, nel pomeriggio
del giorno stesso per iniqua rappresaglia una squa-
driglia di acreoplani nemici volava sulla città di
Udine e lanciava su di essa 14 bombe. Il risultato di
tale impresa fu l’uccisione di 5 cittadini, tra i quali
una donna e una bambina, e di tre carabinieri. Furono |
anche apportati alcuni danni a case di privata pro-
prietà.
I nostri velivoli rinnovarono il 21 mattina le in-
cursioni al campo nemico di aviazione di Aisovizza,
sul quale lanciarono 60 bombe, devastandolo. La !
nostra ardita squadriglia, pur fatta segno ai soliti
tiri degli antiaerei, ritornò incolume.
L’ultimo bollettino in data 23 agosto, dice:
«NelPzIZ/o Cordonale il nemico tentò nel pome-
riggio del giorno 21 una improvvisa irruzione contro
la nostra linea a difesa del costone che dal Col di
Lina scende su Saleseì. L’attacco, nonostante fosse
preceduto ed appoggiato da intensa azione di fuoco
e da lancio di bombe a mano, fu completamente
respìnto.
« Nel settore di Tolmino le operazioni di investi-
mento della piazza si sviluppano con metodo e con
continuo progresso.
a Sul Carso un’azione notturna condotta di sor-
presa dalle nostre truppe diede loro il possesso di
alcune fortissime trincee nemiche che impedivano
l'avanzata dell’ala sinistra delle nostre linee.
« Deboli attacchi pronunziati dall’avversario verso
l’ala opposta della zona dei Sei Busi vennero fa-
cilmente respinti ».
Attacco austriaco a Pelagosa.
Un comunicato del Capo di Stato Maggiore della
Marina ha annunziato che il 17 agosto, mattina,
senti unità austriache ed un aereoplano hanno at-
taccato l’isoletta di Pelagosa. Il presidio italiano
sostenne il violento attacco con molta bravura e il
nemico si ritirò senza tentare operazioni di sbarco.
Gl'italiani ebbero quattro morti, fra i quali un uffi-
ciale, e tre feriti. Ignoransi le perdite del nemico.
E questo il secondo tentativo — il primo fu quello
del 29 luglio — fallito per gli austriaci, aspiranti
invano a riprendere le due isole dette Pelagosa
Grande e Pelagosa Piccola.
I.a dichiarazione di
guerra alla Turchia.
Una situazione veramente insostenibile era quella
dei rapporti italo-turchi : essa è stata finalmente ri-
solta, come è detto nel seguente comunicato dira-
mato da Roma, fa\\'Agenzia Stefani la sera del
21 agosto: « Il governo ha diretto alle Regie rap-
presentanze all’ estero una circolare nella quale
espone tutte le vertenze fra l’Italia e la Turchia e
così conclude: « Di fronte a queste infrazioni pa-
ci tenti a promesse categoriche fatte dal governo ot-
1 c tornano in seguito al nostro ultimatum, il Regio
j « governo ha spedito ordine al Regio ambasciatore
! « a Costantinopoli di presentare dichiarazione di
! « guerra alla Turchia ».
’ 11 governo italiano ha esposte nel seguente tele-
gramma-circolare le ragioni della sua condotta, così :
« Sin dal primo momento della firma del trattato
di pace di Losanna (18 ottobre 1912) il governo ot-
tomano ebbe a violare il trattato stesso. Tali vio-
lazioni hanno continuato senza tregua sino ad ora.
Il governo imperiale non adottò mai seriamente
misura alcuna perchè si addivenisse in Libia alla
cessazione immediata delle ostilità secondo gliene
facevano obbligo i suoi patti solenni; nulla fece il
governo stesso per la liberazione dei prigionieri di
• guerra italiani. 1 militari ottomani rimasti in Tri-
' politania e Cirenaica furono mantenuti sotto il co-
mando degli stessi ufficiali, continuando ad usare
la bandiera ottomana, conservando i loro fucili c
; i loro cannoni. Enver bey diresse in Libia le osti-
■; lità contro l'esercito italiano sino alla line del no-
• sembro 1912; Aziz bey lasciò quella regione con
’ Soo soldati di truppa regolari soltanto nel giugno
’ 1913. Il trattamento che l’uno c l’altro ricevettero
rientrando in Turchia piova all’evidenza che i loro
; atti ebbero il pieno assenso delle autorità imperiali.
« Dopo la partenza di Aziz bey continuarono ad
j arrivare in Cirenaica ufficiali dell’esercito turco; ve
ne sono ora oltre un centinaio dei quali il Regio
governo conosce i nomi. Nell'aprile di quest’anno,
■ trentacinque giovani. bengasini che Enver pascià
aveva condotto nel dicembre del 1912, contro il no-
stro volere, a Costantinopoli dove furono animi ssi
. a quella Scuola militare, furono rinviati in Cire-
• naica a nostra insaputa, nonostante contrarie di-
• chiarazioni.
f Risulta con certezza che la guerra Santa del
1914 venne proclamata anche contro gli italiani in
Africa. Una missione di ufficiali c di soldati turchi,
' incaricata di portar doni ai capi scnussiti in rivolta
• contro le autorità italiane in Libia, venne recente-
mente catturata da forze navali francesi. Le rela-
zioni di pace e di amicizia che il Regio governo
aveva creduto stabilire dopo il trattato di Losanna
con il governo turco, non esistono, per colpa di
quest’ultimo, tra i due paesi.
« Poiché fu constatato essere perfettamente inutile
ogni reclamo diplomatico contro le violazioni del
trattato, al R. Governo non restava che provvedere
altrimenti alla salvaguardia degli alti interessi dello
Stato ed alla difesa delle sue Colonie contro le mi-
nacele persistenti e contro gli effettivi atti di ostilità
da parte del Governo ottomano. Una decisione in
questo senso si è resa tanto più necessaria ed ur-
gente in quanto il Governo ottomano ha commesso
in tempi recentissimi patenti violazioni dei diritti,
degli interessi e della stessa libertà di cittadini ita-
liani nell’impero, senza che abbiano valso i richia-
mi più energici presentati a tale proposito dal regiu
ambasciatore a Costantinopoli.
« Di fronte alle tergiversazioni del Governo otto-
mano, per quanto riguardava in ispecie la libera
uscita dei cittadini italiani dall’Asia Minore, questi
richiami dovettero assumere negli ultimi giorni la
forma di ultimatum. 11 3 agosto il R. ambasciatore
a Costantinopoli per ordine del governo ili S. M.
diresse al Gran Visir una nota contenente le quattro
domande presenti:
1.° che gli italiani potessero liberamente
da Beirut;
2.° che gli italiani di Smirne, essendo
cabile il porto di Vurla, fossero lasciati par'. -
la via di Zigazig;
3.” che il Governo ottomano lasciasse
care liberamente gli italiani da Mersina,
dretta, Caiffa e Giaffa;
4." che le autorità locali dell’interno desisi
dall’opposizione alla partenza dei regi suddìi!
si dirigono al litorale e procurassero invece .i
cilitare loro il viaggio.
« Il 5 agosto, innanzi che scadesse il termine di
48 ore posto dal nostro ultimatum, il Governo ot-
tomano, con nota a firma del Gran Visir, accoglieva
punto per punto le nostre domande. In seg a
tale solenne dichiarazione, il R. Governo provvide
aspedire due navi a Rodi con istruzioni di attendervi
ordini per andare ad imbarcare i cittadini italiani
che da tempo erano rimasti in attesa di rimpatrio
nei Predetti porti dell’Asia Minore. Ora — da no-
tizie pervenute dalle autorità consolari americane,
cui è stata affidata in varie residenze la tutela degli
interessi italiani — è risultato invece che a Beirut
1 autorità militare revocò il 9 corrente il permesso
di partenza accordato poco innanzi : ed eguale re-
voca avvenne a Mersina. Venne dichiarato altresì
ehe le autorità militari avrebbero fatto impedimento
all imbarco degli altri connazionali nella Siria. »
FUORI D’ITALIA.
Kowno e New Georgewski prese dai tedeschi.
La flotta tedesca battuta nel Golfo di Biga.
Queste sono le due notizie sintetiche della gran
lotta russo-tedesca dalla Curlandia alla Polonia.
Gli eserciti del maresciallo Hindenburg furono
proclamati, il 18, padroni della fortezza russa di
Kowno (capoluogo del governo di Lituania), espu-
gnata a viva forza, con grandi perdite, ma facendo
prigionieri un 3o 000 russi e prendendo un 600 can-
noni. Il 19 poi i tedeschi si impadronirono violen-
temente di tutte le fortificazioni di New Georgew-
ski, che l’anno scorso i giornali inglesi proclamavano
« la fortezza più colossale del mondo ». 1 tedeschi
vi fecero prigionieri 5 generali, un 5oo altri ufficiali,
82 000 soldati e vi presero 600 cannoni.
Ciò non poteva bastare agli effetti della grande
avanzata tedesco-austriaca, e perciò, in sussidio de-
gli eserciti di Von Below, la flotta tedesca mosse
ripetutamente all’attacco del golfo e del porto di
IRiga, nel Baltico, ma il ripetuto e prolungato com-
battimento navale impegnato per il possesso del
golfo di Riga, per il possesso della città stessa, è
finito il 21 con la ritirata della squadra tedesca:
l’incrociatore corazzato Moltke, due incrociatori e
sette od otto torpediniere pare siano state messe fuori
di combattimento: i russi non hanno perduto che una
torpediniera e una cannoniera. Così la situazione di
Riga ritìensi migliorata, il pericolo della sua caduta
allontanato. Pare che l’azione dal mare fosse neces-
saria, data la forza e le condizioni delle truppe che
Von Below poteva impiegare nell'impresa, per la
conquista della città. Ora, per venirne a capo, i
tedeschi dovranno rinnovare il tentativo per mare
c sincere la resistenza delle nuove linee di mine
che avranno sostituite quelle già distrutte e supe-
rare la nuova resistenza della fiotta, poiché la con-
quista della città dalla parte di terra, qualora possa
avvenire col soccorso di altre truppe, esige che la
fiotta russa ne sia scacciata.
L esercito russo si è venuto ritirando, intanto, più
rapidamente tra Kowno e il Bug, dose ha abban-
donato la fortezza di Ossossiec e la città di Tyko-
cm: più lentamente nella zona a nord, ad ovest e
a sud di Brest-Litowsk, dove gli austriaci segnalano
una « siva resistenza -
1----2L_Fr*t>lu ncnTACMT- nolocn..
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SUL FRONTE DI BATTAGLIA.
(Dal nostro corrispondente speciale al campo!.
I na nostia posizione
LA GUERRA TRA LE NEVI ETERNE SULLE ALPI.
(Fotografia del nostro corrispondente speciale al campo).
1 MERAVIGLIOSI LAVORI CHE VANNO COMPIENDO LE
(Fotografie del nostro cor
NOSTRE TRUFFE IN ALTA MONTAGNA,OLTRE CONFINE.
spoliticate speciale a! campo).
Una gran guardia di bersaglieri in alta montagna.
Un’opera meravigliosa del nostro Genio compiuta in soli otto giorni.
I na Colonna leggera dj nfmnjmtnii ascende le montagne per giungere alla gran guardia.
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ONORE AI CADUTI. <xn. i
Per ae e eierare quanto più possibile la pubbli- ì
razione ib i ritratti degli ufficiali caduti glorio- j
samentc per la patria, abbiamo con questo nu- ;
mero studiato una nuova disposizione delle pa- ?
itine che consente di portare al numero di 20 le
fotografie riprodotte. Nondimeno occorre che pa- ì
reati ed amici dei caduti moderino la loro affet- ■
tuosa impazienza. Verrà il turno di ciascuno e !
nessuno mancherà nell'albo d'onore che /’lti.v-
s trazione dedii a a/la memoria di coloro che die-
dero la vita per la gloria e la grandezza della
Patria.
Luigi Aquiloni ria, di Meli), uscì dal collegio mi-
litare di-U* Annunziatelta [ur compiere a Roma gli studi
d’ingegnere, ed eia già al secondo anno, quando fu chia-
mato alle anni: conseguì il grado dì sottotenente di fante-
ria v corse con entusiasmo alla guerra nella quale cadde.
a , il 22 luglio proprio il giorno in cui
compie a ì ventiline anni!
A 1 111 r o D o ni unico Astuti, dì Alessandria, fu al-
lievo dell'istituto Canonica di Carmagnola, poi della Scuola
militare di Modena; aveva appena ottenute le spalline di
sottotenente degli Alpini quando fu inviato al fi onte: cadde
veramente da valoroso animando i suoi all'attacco della
. Era nato l’u aprile 1S93.
Il sottotenente degli Alpini Carlo Besozzi, di Vige-
vano, non aveva ancora diecinove anni: in un audacissimo
assalto notturno, fu cu’pito da un masso fatto rotolare, giù
dai nemici, e precipitò a morte in un burrone. Fu proposto
per la medaglia al valore. Era uscito da due mesi dalla
scuola di Modena.
Il sottotenente di fanteria Nunzio Fortunato Can-
deloro. appena ventenne, era di Aquila, negli Abruzzi:
cadde il ào giugno. Prima della guerra era insegnante nella
scuola pratica di agricoltura di San Placido di Calonero
(Messina).
Alla testa di due compagnie di fanteria, delle quali erano
caduti tutti gli ufficiali, il capitano del genio, prof. S i-
ncsio Cappello, guidò i suoi uomini alla conquista
della disputata trincea nemica, ma cadde mortalmente col-
pito. Al suo nome verrà conferita la medaglia al valore mi-
litare. Aveva appena Si anni, essendo nato, da nobilissima
famiglia venda, in Rovigo nel 1SS4. Era valente ingegnere
municipale di Arquà Polesine, insegnava topografia nel-
l'istituto tecnico di Rovigo; compilo pregevolissimi studii
sulla Navigazione Interna: era ardentissimo di fede patriot-
tica come molti della sua antica famiglia.
Attilio Co lizzi, di Rocca San Giovanni, nato il 18
nov. iSnS. a sedici anni laureatasi in legge a Napoli; nel
1914 superò gli esami di sottotenente di complemento in
fanteria; fu dei più zelanti soccorritori ne! terremoto della
Marsica. c sull* Isonzo fu uno dei primi a cadere, il 23 giugno.
Sottotenente di fanteria era Guido Culli, nato a Ca-
larzere nel 1M)3; studiò a Roma, poi alla scuola di Modena,
dalla quale usci sottotenente di fanteria il 1." aprile 1913 e
andò felice al fronte come portabandiera del 52-- reggimento.
Cadde in una difficile avanzala il là luglio.....
Bernardino Cosimo Vincenzo, di Lecce, era
capitano di fanteria; si era distinto in Libia; aveva com-
piti in febbraio i 35 anni.
Il sottotenente Achille De A rea n geli s era nativo
di Arpino; conseguito diploma di pedagogia insegnava nelle
scuole arpinati: entrato nell’esercito per vocazione, meritò
in Libia encomio solenne; insegnò fortificazioni agli altieri
ufficiali; ottenne medaglia d’oro per il tiro a segno; e cadde
ora in ardimentosa ricognizione fra le trincee nemiche. Era
nato il 4 maggio 1S90.
Il tenente di fanteria cav, Deo Dei, patrizio senese,
caduto il 29 giugno sullTsonzo, era nato a Chiusi il tS gen-
naio tSSl. Studiò a Perugia nel collegio della Sapienza c
si laureò a Siena; aveva vinto al Ministero dei Lavori pub-
blici il concorso di segretario anziano e vi disimpegnava le
funzioni di Capo-sezione.
Renato Fracassi, tenente di fanteria, nato a Roma
il 3o dicembre 1892, cadde il 21 luglio mentre alla testa del
suo plotone moveva a rinforzo di una compagnia.
Il rag. Carlo Ini bimbo, di Codogno, era impiegato
ferroviario; chiamato alle armi come sottotenente di comple-
mento nel maggio scorso, cadde combattendo il 26 luglio,
mentre stava per essere promosso tenente.
V mberto M a g r o n e, di Molfetta, tenente del 9.0 fan-
teria, ferito ' , mori
il giorno dopo all'ospedale di Versa. 11 sottotenente Gru-
folo comunicando alla famiglia del caduto la triste nuova
così scrisse, riportando le ultime parole dell’eroico giovine:
« Muoio, ma contento. Sono stato il primo a giungere su
. Solo mi affligge il pensiero dei mìei cari.
Oro foto baciali per me. Viva l’Italia ! *
Guido Marcelli, di Foiano della Chiana (Arezzo),
tenente dei bersagTeri, cadde, in primissima linea,
, nella notte dal 23 al 26 luglio. E proposto per la
medaglia al valore.
11 rag. Carlo M a r u c a , di Catanzaro, cadde colpito al
petto, , il 23 luglio, mentre come sottotenente di
fanteria animava il suo plotone all’assalto. Era nato nel
settembre 1S94, ed era ragioniere apprezzatissimo nel Sin-
dacato Calabrese, ma la sua indole ardente c patriottica lo
spinse ad arrotarsi — sebbene figlio unico — nel plotone
allievi ufficiali nel 1913, e l’anno dopo ebbe le spalline,
non desiderando che di correre a combattere.
Primo capitano di fanteria, ed aiutante di campo delta
brigata Messina era il cav. Giovanni M a s t r o n a r d i,
caduto sul il 19 luglio. Era nato nel 1874 a Can-
neto (Bari); nel 1896 ebbe le spalline di sottotenente; si
distinse cosi in Libia, da meritare ricompense; aveva fre-
quentate con successo la scuota di guerra e quella di Stato
Maggiore.
Francesco Pali e ri, di Cerignola, sottotenente di
fanteria, cadde sull’Isonzo il 23 luglio.
Andrea Ricciardi di Mandanici era sottotenente
del genio, ed aveva compiti i 26 anni il 5 maggio. Stava
minando, con pochi ardimentosi, una trincea nemica il 5
luglio, quando fu colpito mortalmente al petto ed alla
fronte; trasportato nell’ospedale di Casale Monferrato iva
mori il 2 agosto. E proposto per la medaglia al valore, ed
una ne aveva già meritata in Libia.
Amedeo Sacco era palermitano, sottotenente di fan-
I teria, e sull’Isonzo fu sub'to messo all’ordine del giorno
I per avere con due soldati preso alle spalle un posto di
I tre austriaci, caduti uccisi alla baionetta. Il 18 luglio, alla te-
sta del suo plotone, una pallottola nemica lo colpì mor-
talmente in fronte. ........ • ,n
li dottor Giuseppe Telimi di !• usignano (Roma-
gna) fu allievo del collegio Cicognini di Prato; poi fece
alcuni anni di medicina a Bologna, indi si laurei) in scienze
commerciali a Genova nel 1908. Accolse il richiamo alle
armi con entusiasmo, e fu assegnato come sottotenente di
fanteria alle mitragliatrici: cadde in un controattacco sul
Carso il 22 luglio: era nato il 16 agosto 1884.
NECROLOGIO.
■wm. Grave lutto per la Curia Vaticana la scom-
parsa del cardinale Serafino Vannutelli, caratteri-
stica figura di gentiluomo e di diplomatico, di sa-
cerdote rigido e di italiano genuino. Aveva oramai
81 anni; proveniva da agiata, distinta famiglia di
Genazzano; fu allievo del collegio Capranica di
Roma, e, a poco più che venti anni, insegnava già
diritto canonico nel Seminario pontificio romane.
Ma non era quella per lui la vera carriera — bi
sognava che il suo fine temperamento trovasse la
via diplomatica, e la trovò. Fece il suo nov
alla Nunziatura del Messico come uditole. O
passò a Monaco in Baviera; indi fu promos
legato apostolico presso la Repubblica del'
tore, posizione di maggior responsabilità ;
dopo fu richiamato in Europa in qualità di ?
a Brusselles, posizione già vicina ai più alti
della carriera prelatizia; in fine salì alla Nm
di Vienna, una delle più importanti non sci
anche posto costituente diritto tradizionale al!
pora. Creato e pubblicato cardinale da Leon
nel concistoro del 14 marzo 1887, il Vannutelli
cosi splendidamente il cammino gerarchicc
corso con coscienza e dignità, con la piena fìu1::
del Vaticano e la stima dei governi presso i -, Ji
era stato accreditato. Nella capitale austriaci in
fatti, frequentando con assiduità il corpo diploma-
tico c l’alta società, si era creata una corrente di
simpatie, ed anche aveva ottenuta una speciale be-
nevolenza della Corte, che ebbe poi sempre cura
di conservarsi.
Ritornato a Roma, si stabilì definitivamente come
cardinale di Curia, guadagnando nelle Congrega-
zioni di cui faceva parte molta autorità presso i
colleghi, ed acquistando molta simpatia nel pubblico,
che ravvisava in lui molta somiglianza con Pio IX.
Al tempo stesso frequentava i circoli diplomatici,
interveniva ai ricevimenti delle Ambasciate e delle
Legazioni presso la Santa Sede, facendosi sempre
meglio conoscere come uomo esperto e ascoltato,
cui Leone XIII, gran signore per i natali e per lo
spirito, e savio estimatore degli uomini, spesso ri-
volgevasi per consulti di governo, mentre attorno al
Vannutelli erasi venuta formando una coorte d’amici.
Collaudi militari di autocarri «FIAT» nell’Estremo Oriente.
L* I L L U S T R AZIO N E IT A L h\ N A
Card. SERAFINO \ ANNUI F.LLI,
di ammiratoti auspicanti 1’avvenire. Era più di >
quanto occorreva per suscitare invidie e gelosie,
delincatesi nettamente quando si seppe che egli di-
sapprovava la politica del Vaticano favorevole alla
Francia ed ostile alla Triplice per ragione delle pre-
tese temporali in Italia.
Così fu che, d’un tratto, morto l’arcivescovo di
Bologna, cardinale Respighi, esso Vannutelli si vide
nominato alla sede di Bologna. Era un colpo: ma
lo parò bene: non si affrettò a chiedere Ftwcz/wa-
tur. temporeggiò, tinche il malaticcio cardinale Zi-
glinra, vescovo suburbicario di Frascati mori. 11
Ricci-Parravicini, cui spettava quella successione,
era pure mollo malato, e vi rinunziò, cd esso Van-
nutelii, di pieno diritto, optò per Frascati e cosi ri-
mase a Roma. Ciò lo rafforzò, i suoi fautori pre-
sero animo, e quando, nel luglio del igoS. Leone XIII
spirò, egli parve uno dei papabili; suo fratello, il
cardinale Vincenzo, ne fu fautore, ed egli raccolse
4 voti, che presto dileguarono. Da allora fu fissata
la sua posizione nel Sacro Collegio: cardinale di
grande autorità, di larga simpatia, fuori da ogni in-
trigo di curia o politico, e basta; decano del Sacro
Collegio, per legge del tempo, e non di più..» Così,
nobilmente, dignitosamente si è spento, nella notte
sul 1<) agosto.
Morto lui, resta decano del Sacio Collegio il
fratello suo.cardinale Vincenzo;caso curioso questo
nella storia delia Chiesa, nella quale da lunghi anni ;
non si incontravano contemporaneamente due ira- •
telli nel Sacro Collegio: unica poi la successione di
un fratello all’altro nel decanato del Sacro Collegio. .
L’attuale decano Vincenzo Vannutelli conta sol- |
tanto due anni meno del fratello defunto, ma è di
lui molto più robusto. Egli è rimasto il solo cardi-
nale di Curia che abbia influenza politica fra i por-
porati del vecchio gruppo di Leone Xlll rappre-
sentante la stuoia e la tradizione diplomatica: egli,
nonostante i suoi meriti, ha vissuto sempre godendo
di riflesso della luce pi «/iettata anche su di lui dal
fratello Serafino. Questi è l’ottavo cardinale morto
sotto il pontificato di Benedetto XV: ma sembra che
il nuovo Papa non voglia, per motivi di opportunità
facili a comprendersi, indire alcun Concistoro men-
tre dura la guerra.
w*. Bellissima età —89 anni—aveva anche rag-
giunta il notissimo, a Milano, professore dottor Luigi
Vanzo, duettore del collegio omonimo, e fino al-
l’ultimo In! tipo di veterano delle patrie battaglie,
padre delFapprezzato maestro Vittorio, del capitano
Ciro degli alpini, e del prof, dottor Ruggero. — E
pure ad un’età rispettabile — 82 anni — era arri-
vato il conte Ottone Tournon, generale a riposo
e senatore del Regno spentosi nella sua villa di
Courgnè. Era nato il 14 novembre 1833 a Cresccn-
tine Vercellese da antica e nobile famiglia pie-
montese, che diede ufficiali e magistrati all’antico
regno Sardo, e percorse brillantemente la car-
riera militare. Partecipò alle campagne di Crimea
e per l’indipendenza nazionale e si dedicò pure alla
vita politica. Fu per vari anni deputato al Parla-
mento e nel 1900 venne nominato senatore.
Nel suo podere di Ratot in Ungheria è morto
l’ex presidente del Consiglio ungherese Coloniali
Szell; egli fece parte della Camera ungherese fino
da quando venne ripristinata in Ungheria la costi-
tuzione, ossia per 48 anni di seguito. Dal 1865 al 1879
coprì la carica di ministro delle Finanze. Nel 1S99, alla
caduta di Banffy, venne nominato presidente del
Consiglio. Appartenne al vecchio partito liberale
ungherese che per aver sostenuto l’accordo con
l’Austria dovette lottare disperatamente col partito
della Indipendenza dal quale fu completamente di-
sfatto. Lo Szel fu anche caldo fautore dell’alleanza
con la Germania.
11 martedì 17 agosto, nelle montagne circo-
stanti Usseglio, nella valle di Lanzo, trovò tragica-
camente la morte il giovane scultore torinese Et-
tore Vallò, salito a raccogliere edelvveis fra le vette,
dove, forse per una momentanea debolezza o per un
capogiro, precipitò in fondo, a ripida scoperta, ri-
manendo cadavere. Aveva appena 3o anni e godeva
in Piemonte come artista buona fama.
Un laconico avviso necrologico del Figaro,
annunciava giorni sono la morte di Krikor Sohrab,
deputato armeno al Parlamento ottomano, giusti- .
ziato dai Giovani Turchi, in età di cinquantaquattro [
anni, nuovo martire delle persecuzioni anti-armene |
dei turchi. Giurista ed economista fortissimo, scrit-
• tare di tal valore da esser tenuto per uno dei maestri
1 della letteratura della sua patria, Krikor Sohrab,
per l’ingegno lucido e caldo, l’eloquenza acuta co-
ì lorita e precisa, apparve uno dei rappresentanti più
• tipici e più alt: di questa razza Ialina e orientale
da cui era uscito. Istituito in Turchia, dopo la ri-
i votazione Giovane Turca, il Parlamento, Krikor
; Zohrab vi fu subito mandato dai suoi compatrioti,
| tra i primi, e in quella larva di Assemblea, egli portò
. tutto l’impeto, il calore, la forza della sua attività
multiforme e instancabile, tanto che la sua con-
! vinta eloquenza segnò forse le uniche pagine vive
‘ che la storia del Parlamento ottomano abbia avute.
' Disilluso presto della bontà e della serietà della
I nuova istituzione, Krikor Zohrab decise di ritirarsi
! e di tacere, ma anche così inspirava timore ai turco-
! tedeschi, che se ne sono liberati!...
A Lanusei, in Sardegna, è morto serenamente
! certo Antonio Erittu, nato il 14 agosto 1810 e che
contava quindi la bellezza di io5 anni. Rimasto
1 vedovo nove anni or sono, dopo 62 anni di matri-
; monio, visse coltivando egli stesso, con l’aiuto di
1 servi, le proprie terre, con speciali cure per una sua
bellissima vigna. Ebbe la perfetta normalità di tutti
i sensi fino a 85 anni. Una cateratta allora lo rese
cieco e non si osò operarlo. In principio non sa-
peva rassegnarsi alla grave sventura e piangeva
continuamente, ma a poco a poco, riprese la solita
giovialità e conservò fino al febbraio scorso una
sorpiendente lucidità di mente, e una mirabile vi-
I vacità e gaiezza dello spirito. La mattina si alzava
prestissimo e subito fumava la sua pipa. Il 7 feb-
braio gli morì una pronipote dì 23 anni, figlia della
figlia con la quale conviveva, e questo fu per lui il
i colpo mortale, perchè la giovinetta era quella che
' di preferenza in tutto lo serviva. Morta lei, non
volle sapere più nulla di quanto avveniva nel paese,
• cominciò ad alzarsi tardi, poi per qualche ora so-
* lainente, e finalmente rimase a letto un paio di set-
: limane e si spense.
La morte di Edoardo Dalbono, il decano ed
il più illustre dei pittori napoletani viventi, è causa
di vivissimo rimpianto fra noi &AX Illustrazione Ita-
liana alle cui pagine il poeta del pennello parte-
nopeo, mandò, nei suoi bei tempi, splendidi apprez-
TEDOARDO DALBONO.
za fissimi disegni ed anche inspirate note d’arte.
Edoardo Dalbono, attraverso l’originalità grande —
c’è chi dice la « bizzarria « — del suo spirito, rimase.
dopo Filippo Palizzi e Domenico Morelli, il più ge-
nuino rappresentante della vera scuola napoletana.
Le sue opere s’ispiravano ad un intenso sentimento
di napoletanità che egli circondava di un’aureola di
sfolgorante poesia: così è nella « Canzone di Napoli »,
nell’« Arianna », e in tanti altri capolavori nei quali
esprimeva la bellezza che i suoi occhi vedevano e che
il suo spirito ideava. Era anche un erudito c alcune
sue memorie, lette all’Accademia Reale di cui era
membro, ebbero un successo non solo di curiosità
storica, come egli soleva dire, ma positivo per la
sottile acutezza delle osservazioni fatte sui grandi
artisti di cui si occupava. Si ricordano di lui le ma-
gnifiche commemorazioni di Domenico Morelli, di
Filippo Palizzi e di Geremie, del quale fu grande
ammiratore e amico. Aveva 71 anni, ed era rimasto
fino ai suoi ultimi giorni un lavoratore infaticabile,
producendo piccole tele che non esponeva più se
non raramente, pur essendo piccoli gioielli, in cui
v’era sempre l’impronta del maestro.
Ma dell’artista geniale che tutt’Italia rimpiange,
avremo occasione di occuparci ancora quando i
tempi e le vicende consentiranno che l’arte riprenda
in questo giornale lo spazio che così volentieri le
accordavamo. Ricordiamo intanto che il Dalbono,
oltre che pittore ed illustratore, fu critico piacevole
e conversatore argutissimo. La sua casa di Napoli
era il convegno preferito di pittori, di poeti e di
musicisti. Uno dei suoi amici più cari e più amati
era Salvatore di Giacomo. La signora Dalbono, mu-
sicista apprezzatissinia,è figlia del maestro D’Arienzo
del conservatorio di Napoli, morto l’anno scorso e
ricordato nell’Illustrazione Italiana.
Colpito dieci giorni sono da emorragia cerebrale,
Edoardo Dalbono soccombette, dopo otto giorni di
un’agonia lenta, la mattina del 23 agosto.
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SOTTOMARINI, SOMMERGIBILI e TORPEDINI " Ettore'bravetta
Fra i molti argomenti sui
quali la guerra ha richiamato
vivamente l’attenzione del pub-
blico, e sopratutto dei non tec-
nici desiderosi di istruirsi, il più
appassionante è questo dei sot-
tomarini, dei sommergibili e del-
le armi subacquee. Le imprese
del sommergibile, la potenza
quasi fatale che esso sembra pos-
sedere, il modo subdolo ed in-
sidioso come la estrinseca, han-
no posto intorno a questo me-
raviglioso prodotto del genio
omicida degli uomini quasi un’
aureola rossigna e sanguinosa,
sicché il suo nome desta l’idea
d’alcunchè di terribile, di spie-
tato e di fatale, contro le cui of-
offese non siavi difesa possi-
bile. Ed il pubblico perciò ri-
cerca con bramosia ogni scritto,
articolo di giornale o di rivista,
illustrazione o fotografia, dal
quale gli sia possibile ricavare
un’idea più o meno chiara del
mostro insidioso, e del modo co-
me naviga, attacca, distrugge.
Non minore interesse desta
l’argomento delle armi subac-
quee, siluri, torpedini e ginnoti»
che possono con tanta facilita
inabissare nei flutti i moder-
ni colossi navali ; ma intorno
ad esse ben poco si conosce
fuori della cerchia dei tecnici
per la segretezza di cui furo-
no ognora circondate.
Giunge quindi molto op-
portuno il nuovo volume
Sottomarini, Sommergibili e
Torpedini (Milano, Treves, L. 5),
nel quale il comandante Bra-
ve tta ha profuso i tesori del-
la sua vasta erudizione sto-
rica e tecnica. Egli tratta l’ar-
dua materia con quel suo sti-
le facile, piano e chiaro, per
cui si è acquistata la merita-
ta fama di essere uno dei mi-
gliori volgarizzatori italiani
delle diffìcili discipline nau-
tico-militari.
Dal nuovo libro del coman-
dante Bravetta, il profano ri-
caverà molte ed utili cogni-
zioni; il tecnico vi troverà
probabilmente qualche noti-
zia che non ancora conosce,
qualche informazione che gli
riuscirà preziosa.
Dopo avere, nel primo ca-
pitolo, riassunto brevemente
la storia della nave subacquea
fino al principio della guerra
europea, l’Autore spiega qua-
le sia la differenza fra sotto-
marino e sommergibile, con
quali mezzi la nave subac-
quea discende in seno del li-
quido elemento, ne emerge risalen- |
do alla superfìcie, naviga tanto so- |
pra come sotto l’acqua, conserva la i
sua rotta, avvista il nemico e lo col- ■
pisce. I lettori apprenderanno come j
sono fatti il periscopio ed il siluro ;
— in qual modo i più moderni som- .
Sommergibile Fiat-San Giorgio. Camera di coman-
do vista da prua a poppa: in mezzo, il periscopio.
Palombaro uscito da un sottomarino
Labe per posare una torpedine sul fondo.
mergibili sono armati di artiglierie; come si
vive a bordo; quali sono i presidi! dì sicurezza
per gli equipaggi ed i mezzi per ricuperare e
trarre a salvamento i sommergibili affondati.
Apprenderanno pure quali siano i progressi
più recenti e quelli più facilmente pt credibili
e si persuaderanno che la nave subacquea,
sebbene sia indubbiamente un
meraviglioso prodotto del genio
meccanico moderno, è ben lon-
tana da quel grado di perfezio-
ne, forse irraggiungibile, che do-
v rebbe avere per essere davvero
la regina degli oceani e scacciar-
ne definitivamente le mastodon-
tiche navi da battaglia. Di gran-
de interesse sarà per i lettori il
capitolo destinato alle armi sub-
acquee, sia per la parte storica,
come per la parte descrittiva.
Si raccomanda pure la lettura
delle note che chiudono il volu-
me, ciascuna delle quali dedi-
cata ad un argomento di pecu-
liare importanza.
In definitiva, e per conchiu-
dere, sembraci di poter a Iter-
mare che l’opera del coman-
dante Bravetta. considerata dal
punto di vista dello scopo □ cui
mira, — quello cioè di svelare
gli arcani della guerra ‘•uhaquea
a tutte le persone colte, cd a-
straendo da trattazioni eccedi.
vamento tecniche, — c la più
completa cd interessante di
quante ne sono state pubblicate
finora. Importanti pure e pitto-
resche le ii.’ci-imii in nunzio di
7S, di cui sa da qui un saggio.
Il sommergibile francese Prairiid, sistema Laubcuf.
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CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE
Le ferite di guerra e un nuovo siero contro tre malattie.
La guerra ha cessato di essere un’arte per
diventare una scienza: per questo, essa ha
acquistato in ferocia ciò che ha perduto in
valore estetico. Il coraggio, l’azione morale
mantengono ancora una importanza definita,
ma la loro portata e la loro azione pratica
possono spesso venire ridotte e soppresse;
una ventata di gas asfissiante distrugge ogni
e qualsiasi indomita resistenza mettendo l’in-
dividuo nella impossibilità di operare. Per
questo, nella guerra, tanto vale il soldato come
portatore di armi, quanto il ricercatore che
trova mezzi per offendere o per ridurre l’of-
fesa, e appunto per questo la guerra viene
oggi combattuta altrettanto nei gabinetti che
nelle trincee.
1 trovati offensivi (si sta perfino studiando
la possibilità dei congelamenti rapidi e la
applicabilità di metodi che aumentino enor-
memente la vulnerabilità delle ferite lievi)
meriteranno un giorno una trattazione ele-
gante: e verrà allora scritto un capitolo di
intelligente ferocia che varrà (se pure è ne-
cessaria la dimostrazione) a provare come
l’uomo si distingua dai bruti per l’intelletto
che adopera a riuscire più bruto dei bruti.
Oggi soffermiamoci alla parte più nobile e
più umana di questa lotta degli intelletti in
favore della guerra, cioè a quella parte che
contempla la messa in opera di strumenti di
difesa contro i pericoli che dalla guerra de-
rivano.
Tutti oramai sanno come nelle ferite di
guerra, così di soventi imbrattate, siano da
temere pericoli di varia fatta: il tetano prima
di tutto, l’edema maligno, ed il flemmone ga-
sosn poi. Senza esagerare la portata di que-
■ ste gravi infezioni (le quali perdite si ridu-
• cono in pratica al 3 o 4 *’ 0 dei feriti) resta che
la lotta contro le infezioni delle ferite tal-
volta rimane frustata, e noi assistiamo a do-
lorose perdite di giovani che hanno meritato
bene della patria e che si spengono in con-
dizioni di ferite tali che la logica direbbe a
tutta prima vincibili e domabili dall’uomo.
Chi ha vissuto negli ospedali militari co-
nosce la pena infinita dello spirito innanzi a
feriti talvolta lievi che improvvisamente pre-
sentano i primissimi segni del tetano, e sa
i lo strazio derivante dalla perdita di giovani
j che presentano estesi flemmoni agli arti, fatti
j che pure dovrebbe essere facile combattere
i con successo per la natura loro ben nota.
La scienza conosce esattamente le cagioni
prime di questi fatti. Essa sa quale sia il
germe causale del tetano, conosce le vie per
le quali entra, il modo mediante il quale la
infezione si determina, così come conosce
perfettamente le cause determinanti dell’ede-
ma maligno e del flemmone gasoso. Anzi la
scienza sa qualcosa di più ed ha prodotto
qualcosa di meglio: essa cioè è riuscita a
preparare mediante la inoculazione negli
animali eseguita con colture dei rispettivi
germi, dei sieri curativi contro le tre forme
di malattia, sieri che usati in tempo ed a
dose opportuna bastano in una percentuale
alta di casi ad evitare la morte.
Le difficoltà però cominciano a presentar-
si allorquando si passa alla realtà pratica ab-
bandonando il campo
puramente sperimen-
tale. In effetto non è
possibile iniettare il
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malato con una quantità grande di sieri di-
versi: e tutte le volte che noi abbiamo un
ferito grave dobbiamo pensare che è vero-
simile egli possa ammalare dell’una o del-
l’altra delle tre forme morbose. Era quindi
logico che si pensasse a semplificare il pro-
cedimento: ed anzi conviene subito confes;
sare che il concetto del quale qua sotto si
fa parola non è affatto nuovo. Pareva cioè
utile preparare un siero così fatto che potesse
venire utilizzato contro tutte le tre forme di
malattia senza ricorrere a dei trattamenti suc-
cessivi.
La visione teorica del problema si presen-
tava di facile soluzione : in realtà già per al-
tre malattie (ad esempio nella preparazione
del siero contro i serpenti i quali posseggono
veleni tra di loro diversi) si era seguito un
metodo di tal fatta e non poteva ripugnare
il concetto di arrivare ad una preparazione
attiva contro le tre forme morbose contem-
poraneamente.
Leclaince e Vallee, due ricercatori francesi
ben noti a tutti gli studiosi di biologia, affer-
mano ora di aver risolto nel miglior modo
possibile il problema ricorrendo appunto alla
contemporanea inoculazione al cavallo delle
colture dei germi causali delle tre malattie.
Hanno così ottenuto un siero dotato di effi-
cacia contro le tre forme morbose e che può
venire iniettato al ferito grave anche sul cam-
po di battaglia.
I risultati di questo siero polivalente (che
vale per molti) paiono miracolosi. Alcuni me-
dici militari hanno dichiarato che gli effetti
sono tali da distruggere ogni sospetto ed ogni
dubbio aprioristico. Dopo la prima iniezione il
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L* ILLUSTRAZIONE ITALIANA
inalato accusa un deciso miglioramento, la
febbre scema grandemente ; le forze ritornano.
II decorso della ferita per conto suo attesta più
di ogni rilievo soggettivo: gli edemi, le linfan-
gioiti, le aduniti scompaiono rapidamente,
mentre i tessuti necrosati scompaiono per eli-
minazione spontanea, ed in breve la ferita
passa a guarigione completa senza compli-
canze di sorta.
Qualche cifra statistica (non ufficiale in vero)
lascia credere che davvero si sia prossimi al
miracolo e la mortalità nei feriti che oggi
tocca su per giù il 3"0 potrebbe essere ri-
dotta ad assai meno di un terzo. —
In Francia ed in Inghilterra la preparazione
del siero è ormai un fatto compiuto e l’appli-
cazione di questo metodo varrà certo a com-
pensare la maggior vulnerabilità ottenuta dalle
armi barbariche teutoniche colle violazioni
sistematiche dei deliberati dell’Aia.
Lotta contro 1 barbarismi teutonici.
Utilizzazione dei deformati in guerra.
Le rovine della guerra non si limitano alle
chiese ed alle città e l’opera di distruzione
non si riassume nelle vite sacrificate: dopo
la guerra, l’opera di terrore si trascina e per
interi decenni permangono le tracce dell’or-
rore m-Ila miseria dei mutilati. Le società ci-
vili b no compreso anzi che questa dei mu-
tìDii ' . delle orrende piaghe della guerra
pò non sana; si scordano i morti,
si : ,’ì > g)i edifici, ma nel tempo la tri-
• dei corpi trascinanti la storia del pro-
pri dolore e del proprio olocausto parla allo
spirito attraverso ai deformi ed agli inabi-
litali.
Senza toccare i fastigi della fantasia, Por-
tai amputato d’ambe le brac-
cia confezionante una spazzola.
topedia moderna ha saputo però compiere dei
miracoli veri nel ridurre l’azione della guerra
per quanto riguarda i mutilati: e le trovate
geniali, gli adattamenti pazienti, le miraco-
lose sostituzioni di funzione hanno riempito
le colonne dei giornali. I milanesi, anche in
tempo di pace, non hanno difficoltà a veder
da vicino quale fiorito cammino di pietà e di
sapienza abbia percorso per questa strada la
medicina, visitando il meraviglioso istituto dei
rachitici nel quale per l’opera di un beneme-
| rito della educazione dei deformi, il Galcazzi,
' si accolgono e si educano quanti pur essendo
i privi di arti e di funzioni lavorative comuni,
• tentano di elevare se nel lavoro e di afiron
tare non nella supplice miseria la vita.
La guerra aumenta in maniera considere-
vole il numero di questi infelici ; se non è
possibile di dare oggi delle cifre complete o
anche solamente degli indici relativi, si può
; però senza tema di errore affermare che deve
! trattarsi di qualche migliaio di ind vidui che
; si vedranno costretti per le mutilazioni ad un
! ozio deprimente.
i Perchè il lavoro diventi oggi possibile non
! basta rifare grossolanamente un arto e com-
: pensare con adattamenti semplicisti la fun-
; zione mancante : le tecniche più semplici che
i pur si valgono delle macchine, vogliono sem-
! pre una peculiare attitudine al movimento ed
j implicano sempre una certa complessità di
' azioni. Ed ecco gli ortopedici studiare arti in-
gegnosi, nei quali la vita si fonde coll’artificio.
così che anche i più miserevoli monconi di-
; ventano capaci di qualche utile sfruttamento.
; Talvolta è soltanto un aggruppamento di ten-
dini e di resti muscolari che aziona le leve
I artificiali, altra volta si ricorre ad azioni in
dirette di muscoli perniasti integri; ma i ri-
: saltati ultimi che si ottengono sono tali da
; commovere.
Ecco ad esempio le gambe artificiali di
i Delbet, che pur nella pratica economia per-
i mettono al contadino amputato di lavorare la
terra e di continuare negli amori georgici che
la guerra non può e non deve uccidere, ecco
i un braccio artificiale nei quale una vana este-
* tica ha ceduto alle necessità pragmatistiche
I dell’utile lavoro. I più delicati accorgimenti
■ della tecnica, gli sforzi più meravigliosi della
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•educazione, si associano così per arrivare a
risultati che sembrano miracoli : e chi pur dia
una breve capata allTstituto milanese, vede a
quali risultati che sanno di meraviglia si possa
arrivare.
Nella qual lotta non è soltanto il compia-
cimento umano di togliere una delle conse-
guenze dinamiche più dolorose della guerra,
non è solamente la gioia di avere domato il
male anche in quelle che paiono le immuta-
bili conseguenze del male, ma ancora la con-
quista civile di anime che nell’ozio forzoso
erano perdute per la felicità, che ignorando
fatalmente nella vita le gioie del lavoro do-
vevano conoscere la mestizia miserevole del-
l’ozio perenne. Certo meglio sarebbe che que-
ste forme di male non esistessero, e il giorno
nel quale l’umanità cesserà di essere supre-
mamente imbecille, guarderà con terrore i ri-
cordi di queste opere di distruzione: ora al-
meno è di conforto osservare con quanta sa-
gacia sapiente la civiltà riduca quello che
quasi sempre non è soltanto uno sfacelo di
corpi, ma anche una distruzione di spiriti.
La terminologia delle medicine.
La guerra contro il teutonismo in tutte
le sue espressioni va assumendo un aspetto
interessante anche se la efficacia della lotta
non è sempre persuasiva.
Come indice dello spirito pubblico di due
terzi del mondo civile, la Accademia fran-
cese di medicina si scaglia contro la termi-
nologia farmacologica tedesca, terminologia
•che senza dubbio è stata una delle ragioni
grandi del successo di taluni rimedi.
Si sa: il nome e l’involucro sono per le
medicine un poco come le copertine per i
libri, dei quali molti devono la fortuna esclu-
sivamente alla facciata.
I tedeschi con molta ragione avevano ab-
bandonato la terminologia chimica, lunga,
antipatica, di difficile ritenzione, per get-
tarsi su una terminologia di battaglia che si !
presta alle anfrattuosità anche delle più la-
bili memorie e che ha il pregio della bre-
vità e talvolta della espressività pittorica. Che
cosa sarebbe la fortuna della fenacetina se la
si dovesse denominare col suo stato civile
chimico di e tilparaacc tanilide? e che
cosa diavolo avverrebbe del neosalvarsan se
lo si dovesse appellare come di diritto di ossido
di amido arsenbenzolo mononietilene sul fos-
sidato sodico ?
Ed ecco che l’Accademia surriferita ha de-
ciso che, visto e considerato come molte spe-
cialità tedesche sono note nella loro struttura,
ma sono poco usate se di produzione nazionale
perchè il nome chimico male si presta all’uso,
si abbandoni la terminologia chimica per arri-
vare ad un sistema di appellativi pratici facili
che permettano al medico e al profano di rac-
capezzarsi e che lascino la possibilità di dan-
neggiare l’industria tedesca ora difesa oltre
che dal resto anche dall’usbergo dei comodi
nomi. Il Dottor Cisalpino.
NUOVI QUADERNI DELLA GUERRA.
La Serbia nella sua terza guerra. Lettere dal
campo serbo, di Arnaldo Fraccaroli. Con 20
fototipie fuori testo e una carta della Serbia (Milano,
Treves, L. 2». Arnaldo Fraccaroli, scrittore ormai po-
polarissimo su tutti i teatri della guerra non meno
che nel teatro di prosa, ha avuta la singolare ven-
tura di assistere alla guerra in due campi opposti :
nello scorso autunno in Galizia, al seguito dell’eser-
cito austriaco; quest’anno in Serbia con l’esercito
serbo. Questo caso unico più che raro di un gior-
nalista che vede la stessa guerra in due teatri di-
versi, partecipando successivamente alla vita di due
eserciti nemici, conferisce uno straordinario inte-
resse all’attuale volume sulla Serbia, e illumina di
nuovi rilievi il precedente volume su Leopoli, tanto
più che ì nuovi avvenimenti in Galizia ridanno an-
che a quello carattere d’attualità.
L'Adriatico - Golfo d’Italia. L’ italianità di
Trieste, di Attilio Tamaro (Milano, Treves, L. 2).
Attilio Tamaro - glorine triestino riparato in Italia
prima che scoppiasse la guerra - è uno scrittore e
un oratore simpaticamente noto per la sua attiva
propaganda d’italianità. 1 suoi scritti e i suoi di-
scorsi, in cui al fervore patriottico è pari la dot-
trina e la severità storica, hanno largamente con-
tribuito a far conoscere le ragioni storiche, geo-
grafiche, etniche, politiche, sulle quali l’Italia fonda
il suo diritto alla rivendicazione del suo confine
orientale e del suo mare. La sua propaganda in
questi ultimi mesi che prepararono la nostra guerra
fu atto di devozione alla patria e di fede ne’ suoi
destini. Raccolti ora in volume, questi scritti si leg-
gono con la commossa meraviglia di chi assiste al-
l’avverarsi d’un vaticinio.
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La guerra Italo-turca.
La Storia Dunque diremo : dal
4 agosto 1914, ventiduesima di-
chiarazione dì guerra....
li commiato
doli’Ambasciatore.
L’ambasciatore Garroni lascia la
Sublime Porta.
L’ultimo discorso
del Cancelliere.
licttman-Hollwe'j : — « Noi non
minacciamo i piccoli popoli ».
il Belgio : — Giusto, non li mi-
nacciate; li calpestate!
Vcnizelos.
— Che cosa fa Vcnizelos al Go-
verno ?
— Tenta di fare.... il Cavour.
Dopo l’affondamento
dell’ “ Arabie
— Mr. Wilson, la Germania ha
affondato VArabie con parecchi
noie icani a bordo,
— Ecco un altro <« atto non ami-
chevole » !
Diario della Settimana.
(Per la guerra, vederne la Cronaca
nel corpo del giornale.)
14. Agropoli. Grandi feste al deputato
Andrea Torre, nominato cittadino ono-
rario, per la sua intensa propaganda per
la guerra di liberazione.
doni. 15. slfenr. Dopo le formalità d’uso
la Camera, che si è riaperta oggi, ha pro-
ceduto alla elezione del presidente. Hanno
votato 30(> deputati. Zavitzainos, candi-
dato venizelista, ha ottenuto 182 voti;
Dellios. ministeriale. 93; Varvoglis, de-
nietrocopulista, 7 ; schede bianche 21. La
Camera ha salutato il risultato della vo-
tazione con vive acclamazioni.
Copenaghen. Corta Margherita Kier,
abitante nello Scleswig, è stata condan-
nata a quattro mesi di prigione per es-
sersi fidanzata con un prigioniero russo
impiegato nella fattoria di suo padre.
Essa dichiarò al presidente della Corte
che si era fidanzata col permesso dei
suoi genitori, e che si sarebbe sposata
alla fine della guerra. 11 presidente disse
che quel fidanzamento era una vergogna
e avrebbe destato uno scandalo in paese.
15. Passano Veneto. Versole 19 erano
appostate sul monte Grappa e precisamen-
te in Valle dei Debbi. due guardie di fi-
nanza. quando s’avvidero che una comi-
tiva di sei individui con dei carichi sulle
spalle passava poco lontano. Diedero il
“ fermo r. ma i contrabandieri si misero
in fuga. Le guardie spararono in aria due
colpì per intimidirli, ma vennero colpite
a loro volta ila una fitta sassaiuola, mentre
partiva pure un colpo d’arma da fuoco,
che andò a vuoto, Una delle guardie al-
lora sparò un colpo di rivoltella dall’alto
in basso ed il proiettile andò a colpire
all'addome certo Lazzaretto Federico da
Vaistagna, che cadde a terra e portato
all’ospedale morì.
Parigi. 11 ministro delle finanze, se-
guendo un desiderio popolare, ha isti-
tuito buoni del tesoro da cinque e venti
fran -hi all’interesse del 5 per cento, in-
vertibili a piacere in obbligazioni per la
difesa nazionale.
— Il giornale di Clemenceau, giù so-
speso dalla censura quando il Governo
< ra a Bordò — ciò che indusse l’cx-pre-
si.h nte d ••! Consiglio a mutare il titolo,
co.-i eh • Likomme libro divenne L'hoinme
wlnìùié — è stato oggi sequestrato
avendo l i direzione dei giornale rifiutato
di fare i tagli indicati dilla censura. Un
cemmissario di polizia, accompagnato da
numero-i agenti, si recò nella stamperia
e fu t*.nuore la tiratura appena co-
minciata. Tutti i numeri già stampati
tur no distrutti e i cliché^ furono fatti
fondere.
A’.. -’. La Scupcina terba ha ripreso i
fii-i lavori.
In seguito alta votazione della
i'iNcra per l'elezione d< l presidente, il
j-fiifi?* 1 innaris =1 >.■ dines-o.
17. Stamane in seguito a di-
per l'ap; li cizicne delle tariffi-
; : lo rartco di un piroscafo e non
Mcudo la F< 1 -r.izmr.i: portuaria delle
babilmente con la .stessa presunta causai»1,
che distruggeva il cinematografo Bellini.
Zurigo. Alle 18 è avvenuto un grave
scontro ferroviario nella stazione di Die-
tikon presso Zurigo. Il diretto Zurigo-
Ginevr.i ha urtato contro un treno locale.
Sono rimasti uccisi 7 passeggieri, gra-
vemente feriti molti, e parecchi legger-
mente. Nessun viaggiatore del diretto è
rimasto ferito gravemente, salvo il fuo-
chista. I {danni al materiale sono rile-
vanti.
A/cnc. £1 Re ha accettato le dimissioni
del Gabinetto Gunaris. Vcnizelos è stato
invitato a recarsi a Palazzo Reale per
conferire col Re sulla situazione. 11 Re lo
ha incaricato di formare il nuovo Gabi-
netto. 11 capo della maggioranza domandò
ed ottenne un termine di quattro giorni
per studiare la situazione.
18.	Parigi. La Confederazione generale
del lavoro, dopo tre sedute consacrate
all'esame della binazione e al compito
delle organizzazioni operaie, ha appro-
vato un lungo ordine del giorno in cui
ricerchi l’opposizione della Con federazione
alla guerra, opposizione “ affermata in
ogni circostonzn con l'azione e con la pro-
paganda nel Paese e nei rapporti con
l’estero „, e concluse doversi indire un
Congresso Internazionale per la federa-
zione delle nazioni.
19.	Poma. Stamane alle 8.30 .è giunto
il Duca di Genova, Luogotenente del Re. •
Col suo ritorno in Roma si è ripresa sta-
mane la firma dei decreti al Quirinale.
Tutti i ministri erano presenti.
— Stamani inons. Angelo Bartolomasi,
vescovo dell’esercito e dellarmata, è stato
ricevuto da Benedetto XV. Col Pontefice
si è intrattenuto a lungo colloquio, rile-
vando il coraggio e Io spirito di sacri-
ficio dei nostri valorosi soldati. Era ar-
rivato a San Pietro in un’automobile
militare, accompagnato dall’ufficiale d’or-
dinanza avv. Prospero Richelmy, sotto-
tenente d’artiglieria. Però, gli svizzeri
di servizio al Portone di Bronzo, allor-
quando hanno veduto avanzarsi l’ufficialo
in divisa, gli hanno impedito l’ingresso
ai palazzi apostolici e il sottotenente
Richelmy ha dovuto attendere il vescovo
Bartolomasi sotto il colonnato.
— Stamane alle 12 il Papa ha rice-
vuto in udienza solenne, col solito ceri-
moniale. il nuovo ministro d’Olanda presso
la .Santa Sede, signor l/egout, per la pre-
dotazione delie credenziali. Il signor Re-
gont dopo presentate le lettere creden-
ziali, ha pronunciato un breve discorso
d’occasione, al quale il Papa ha rispo-
sto con brevi parole. Dopo i discorsi, il
Pap i ha invitato il ministro nella sua
biblioteca privata, dove lo lui intratte-
nuto a c/dh.quio per circa un quarto
dò ra. 11 ministro, dopo l’udienza del Papa,
si <• recato a far visita ai cardinale
segretario di Stato e alla basilica di
San Pietro.
f j/oco. La Regina Eleni è giunta oggi
allo Pi, in automobile, da Sant’Anna di
Vuldif.-ri. Recandosi all’ospedale di Santo
Croce per vi.-itare i 1 riti ed i malati
HO rar-’-fiti fi.j nel reparto militare.
e p ; qn< 11» d Ila • r -■ li -o c-1 <■ ri
partita p r Sant'Anna,
6Vnz.rtf. L’A=.*'».?iazirme Generale del
• omim rei» dei rkirb mi fossili comunica
che di qUG-ti giorni ri Governo inglese
ha imp-.-to che il carb-um f-.s-ile n»n
i I • .'tre (■. portato daH’Jngbiltcrra.
non previ : i/'-a za di e-portazlom- ril.i-
• fi/.- da appo-itó Uffici■> Got* rmirivo,
1 ;.t« ;:i rimira; e ir ta ■'urne il mr.i"
è stata sequestrata loro una grossa va-
ligia di cuoio contenente oltre diecimila
lire in biglietti da cónto falsi.
Fcronu. Al Tribunale militare, pre-
sieduto dal colonnelli Raineri, si ò svolto
stamane prive-:so contro il soldato dei
bersaglieri Filìpno Cria, d’anni 23, di
Tocco Casalina (Chicli), imputato di omi-
cidio del caporale Pogliughi in un’oste-
ria in seguito a litigio: il Caia fu con-
dannato a ventanni di reclusione.
— Oggi alla Corto d’Assise si è svolto
il processo contro quel Silvio Girandelli,
di 27 anni, che nel marzo scorso ebbe ad
uccidere la propria madre — una mite
vecchietta esile e malatticcia — perchè
non aveva potuto fornirgli più di 50 lire
mentre gliene occorrevano 70 per recarsi
a Marsiglia. Il delitto avvenne la sera
del Li neH’appartamentino da essi abi-
tato in vicolo Cieco, stradone Porta Pallio.
Il giovane le aveva prima strettele mani
al collo e, come ella s’agitava gridando
con un coltello le tagliò la carotide, poi
sul cadavere lasciato a terra, gettò un
materasso. Compiuto il delitto uscì giro-
vagando pei cinematografi e pei bars,
indi rincasò, dormi e il mattino dopo
uscì dopo aver asportato pochi oggetti
di valore, recandosi ad impegnarli. Per
quanto risultasse uno squilibrato, i giu-
rati lo hanno condannato all’ergastolo.
Povigo. A Badia Polesine è stato ar-
restato il barone cav. Giuseppe Di Ba-
gli osco, trentenne e procuratore e.... poeta,
nativo di Palermo. Fu anche in addietro
denunciato per qualche imbroglio, ma la
(•amerà di consiglio del nostro Tribunale
l’aveva prosciolto. Teneva in Badia un
ufficio di u Componimenti e consulti le-
gali „ molto frequentato. Pare anche che
si occupasse per avere favori di carattere
militare e tentasse di ottenere riforme
e dichiarazioni d’inabilità alle fatiche di
guerra. L’iiisucesso gli valse la denuncia
per truffa. Già subì altre condanne per
furti, truffe, oltraggio: tre anni fa piom-
bò a Badia Polesine dove, per farsi cono-
scere, cominciò a dedicarsi alla poesia,
indirizzando sonetti al gen. Ameglio e
ad altre notabilità militari e civili. In-
telligente, astuto, era abilissimo nelle
sue gesta, condotte {con finezza singolare.
Foggia. Stamane in un palazzo di piaz-
za del Duomo, nel centro della città, ove
si trovano anche gli uffici pubblici, ve-
niva rinvenuto nel proprio appartamento
il cadavere del benestante sessantenne
Raffaele Vinciguerra. Risultò-ch’egli era
stato strangolato brutalmente con un iiod"
scorsoio da uno sconosciuto, il quale ,-i
dava poi alla ricerca del denaro scompi-
gliando tutta la casa. L’assassino, com-
piuto il misfatto, si lavava le mani, indi
indisturbato spariva. L’audace delitto im-
pres-ionò vivamente la cittadinanza.
Berlino. Riapreri il Rcic.ludag, ed il
Cancelliere Betnmann Holhvi g pronuncia
discor.-o dichiarante che la Germania h i
ancora “ eserciti liberi p< r nuovi colpi r,
20,	Poma. Oggi si è riunito il Con-
siglio dèi ministri, a Palazzo Bruchi,
d die ore IO alle 12 c d die 10.39 allo lò.
Mancava . /Itanto il mini-
,-4ro della .11 iriiia. indispo-
-to. Il Consiglio si è occu-
pato delle relazioni intir-
nazìonali, p.11 lii>dorm« nte
dello Turchia, e delle nor-
me per organizzare la prov-
vista degl; indili;'.’ riti. -
( ialmeijteii.v. nr.Ii.p- r r -
- -r.’jCii dm la p irtoi'ipa-
zim.od.Ibv. 1 ... derni dio
d.ih- f.migli- < <grc ;• in
.■ ’i . ri- -m .t.'. Il»
d-iiC rato par l.-p-,-izi'.;.j
piu rig'-n..- f r 1 » >. m-
oc. df < òci .zo ::l vi-
!'■ ;.ti d ] .hi!A
(i :Q ) -•< •';.;
li. il..!;
Caproni il brigadiere dei carabinieri Do-
menici) Cattaneo della Legione di Fi-
renze, da pochi giorni reduce dii fronte,
dove aveva reso utili servizi d* esplora-
zione. Dopo aver volteggiato per una
ventina di minuti el essersi elevato a
1ÓU0 metri, d’un tratto l’apparecchio fu
visto impennarsi e piegarsi sopra un’ala;
poi piombò Verticalmente, con rapidità
spaventevole, fran tornandosi sul terreno,
restando ucciso il Cattaneo, che aveva ap-
pena 29 anni.
Firenze. Oggi in Piazza della Signoria
mentre i con talini e i negozianti tene-
vano il consueto mercato settimanale, un
individuo, identificato poi per certo An-
drea Bruii, di 22 anni, nativo di Villeneuve
(Francia), sentendo parlare del valore
dei nostri soldati ha interloquito lancian-
do frasi oltraggiose all’Italia e gridando:
u Viva l’Austria Da qui un gran tu-
multo. Da ogni parte si gridava: “Lin-
ciamolo! È una spia tedesca !n Mentre
il Bruii veniva tradotto da agenti comu-
nali al prossimo ufficio di polizia tra la
folla infuriata, si è fatto incontro agli
agenti un anarchico, Giovanni Poltretti,
clic li ha oltraggiati per il modo brutale
che usavano, secondo lui, verso l’arre-
stato. 1 dimostranti si sono scagliati allora
contro il Poltretti con pugni e bastonate.,
Anche il Poltretti è stato arrestato, ri- :
dotto in condizioni pietose. Andrea Bruii
causa della movimentata dimostrazione,
è francese e disertore: è a Firenze da
alcuni mesi e vive di elemosine.
Parigi. Alla Camera fra grande attesa
Millerand difende contro le censure della
sinistra fammistrazione militare.
Berlino. Il principe Francesco Giu-
seppe di. Isemburg-Birstein è stato no-
minato governatore civile della Lituania.
con sede a Tilsit.
— Al Reichstag il ministro del tesoro
attacca vivamente la politica dell’In-
ghilterra. Il Reichstag approva i nuovi
crediti per dieci miliardi di marchi. 11
socialista Liebnecht in interpellanza man-
data dal campo accenna ad eventualità
di pare, ina von Jagow, ministro degli
esteri, dichiara tali accenni inopportuni.
— A sera grande dimostrazione papa-
laro davanti all’abitazione d<4 Cancel-
liere, cho>parla alla folla, dicendole: "La
lotta non è finita; ma con l'aiuto di Dio
verrà il giorno in cui si dirà: “Ciò clic
non si vuole piegare deve romperai ...
Sofia. IL comandante di divisioni*, g. -
aerali! Jx'ofn, è stato nominato minisìru
della guerra.
S/.liartgkai. Un cim-eha l inciato una
bomba ej/ntro il trovcru itore militar* di
Srhang.xi, mentre mjnt.rv.j in aut nu-
bile. La bomba, fallendo' il b’-rsaglio, è
scoppiata contro un muro *• non ha col-
pito nessuno.
21.	Polc.gua. Oggi, j :z; j firr
duco, *• stata • .mpiut.:, carri militari
una pa--< ggmLì p- r ! ■. ..Ita di indu-
menti di lana di inviaci ,.i u- ,<u L
dati. Conlempor i;ii ..mento ini He siguo
fine hanno pr/.T-, f.s dtt.i r ri..
®UIDA
IHMKHIIV.% I. A All»
Stazioni Idrominerali, Idroterapiche e Climatiche d Ila!h
con un cenno sul SOGGIORNI D’INVERNO, -.c; SANA-
TORI e sulle CURE DIETETICHE di LATTE c di UVA
Pi.i: il iHirrufi Martino CUSANI,
l'n volume dì y pttffinc\ ton una Carta topografica a cc.’or' >.a: » |
zioni Dalncoidropinieho c climatiche, /.-■ in c cze. - - SEI L1R£ -,
gliere denari destinati allo stcs-o sccqm.
La passeggiata ebbe esito soddisf celiti--
simo. Sono state raccolte seimila lire in
denaro e quindici carri di indumenti. La
passeggiata oggi limitai 1 al recinto d« Ile
vecchie mura, si ripete domani nei sob-
borghi.
21. Cogne. (Aosta). Il sottosegretario di
Stato per l’In lustri;», Cortaf.avi, visitò
oggi insieme all’ispettore generale, delle
miniere, ing. B il lacci, gli impianti gran-
diosi delle miniere di ferro di ('igne,
scendendo anche nelle "molteplici galle-
rie per Pesarne del minorale. L’imp-r-
tanza del giacimento venne riconosciuta
niassima in rapporto alle eondizinni si-
derurgiche italiane e certo è giunti !'•-
poca opportuna per l’utiliza izione di una
«Ielle maggiori risorse minerarie.
Parigi. I Governi francese ed ingh-<c
decisero di porre il cotone nella lista del
contrabbando assoluto. La notificazione
si pubblicherà domani nel Giornale Uf-
ficiale.
Costantinopoli. L'ambasciaton* G irroni
consegna alla .Sublime Porta la dichi 1-
azione di guerra dell’Italia. «• parteJ dia
città.
doni. 22. Poma. Oggi p-r comme-nD-
rare l’annivers.'irio della morte di Pio X
un pellegrinaggio di società cattoli ’he >■
di moltissimi fedeli si è locatu a visitare
la tomba del defunto Pontefice; da st 1-
mane lino alle ore 13. Nelle grotte viti-
cane si sono r.i lun ite quindi le s- . i- t i
cattoliche e don Pini ha pronunciato un
discorso, ricordando l’op-ra evolta da
Pio X e le esortazioni che . gli fi 1 date
alla gioventù cattolica itnliau’i.
Vigevano. Una furiosa gran-limit i li 1
distrutto vigneti »! frutteti m i territorio
di Vig.-vauo r ha 4anm-ggi ito grav< •
mento il raccolto del riso, jin.ai’-tt-un-
simo, specialini ntr nei comuni di Gri-
vellona. < ’ i.isolnuvii. Cambili:». Traici! .
Garlasco. B >rgo S. Sin*. Gr..p *llo t lindi.
Zerbolo, Olevano, SaufAug ii*. Ni -irve.
Ancora oggi, dopo >ett<- .-/e d .1 t< mp -
rale fi scorg '-.ano m i -id--!ii d< i itì’i
«• sugli argini delle risaie < opp-si -hi --ai
di grandine.
A(en‘\ ‘Venizelus hi 'ìi.hiarit * ! R
che accètta di co-tihiir ■ il G.ibi ? tflì
Re ha in? ire-ito V. nix-h..- di 1 fi’ -r.À
11 lista dei nuovi muiifiri .die 1! 21 i r- •
steranim giuramento. "V< uiz-4 :-<
con hi pr< ideaza ri piirtaf/glio d-.g’>i il-
ari esteri.
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